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Tante novità in questo numero, per evi-
denziarle abbiamo voluto fare una co-
pertina diversa dal solito. La prima ri-
guarda la viabilità, la richiesta del nul-

la osta per viale Castellammare sud è una gran bella notizia. Come l’a-
pertura del cantiere per via Santa Teresa di Gallura con la sua nuova
rotonda e la richiesta per sistemare tutta via Agropoli che da via dimenti-
cata diventerà sempre più importante. 
Con il maltempo dovremo farci i conti, serve fare prevenzione, altrimenti dopo re-
sta solo la conta dei danni. Certo che l’avanzata del mare fa paura, barriera emersa o soffolta, or-
mai sembra fuori controllo. 
Il bando per la Rivetta, Corte dei Conti a parte, non si riesce a non provare pena per le fa-
miglie che hanno perso gli stabilimenti, alcuni in grave difficoltà proprio per l’erosione. La
condotta di risalita Leonardo Rotundi è prossima a partire, la gratitudine va all’ingegnere
scomparso che l’ha ideata. 
Crisi economica e locali che chiudono, è il momento di far partire l’agenzia del turismo che
è nei programmi del sindaco, gli operatori economici devono esserne parte attiva indican-
do la direzione giusta. 
Un pensiero per le famiglie in difficoltà, la povertà è in aumento anche da noi, stiamo vicini a chi
li aiuta, come la Caritas di Fregene. 
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to presentato al Comune, da via
Cattolica fino a via della Venezia-
na. Verranno realizzati i marcia-
piedi, probabilmente non sanpie-
trini come nel tratto precedente
per la minore presenza di attività
commerciali, ma non è detto che
nella parte finale, dove ci sono i
negozi, la passeggiata possa es-
sere più curata. Ci saranno le ca-
ditoie per il drenaggio delle ac-
que piovane ora del tutto man-
canti e causa di pericolosi allaga-
menti della strada. Da via della
Veneziana sul lato interno è pre-
visto anche un tratto di ciclabile,
alla prima strada disponibile ver-
so mare il percorso devierà per
potersi ricongiungere sul lungo-
mare. Sarà in questo tratto finale
un percorso molto simile a quello
fatto in via Nervi, pista su strada
con colorazione diversa e cordo-
lo di protezione. Quindi la via do-
vrà essere abbastanza larga, al-
trimenti le auto non si potranno
parcheggiare e a senso unico. 
Una rivoluzione rispetto a quello
che c’è ora: auto sui finti marcia-
piedi e persone che camminano
in mezzo alla strada, per non par-

lare di passeggini o carrozzine
per disabili allo sbaraglio.
“Speriamo che sia davvero la
volta buona – commenta Giovan-
ni Nieddu – è da una vita che
aspettiamo un po’ di decoro. Più

volte siamo dovuti intervenire noi
per sistemare il marciapiede e
anche la strada. Dobbiamo co-
minciare a investire su Fregene
per farle fare quel necessario
salto di qualità”.
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Dopo la pavimentazione di
viale Castellammare cen-
tro, i residenti della zona

sud hanno manifestato il loro dis-
appunto per non avere ancora al-
meno marciapiedi e caditoie per

l’acqua piovana. Perché se il trat-
to tra viale della Pineta e via Cat-
tolica è stato rifatto nel 2009, co-
me viale della Pineta e viale Net-
tuno dopo la firma della nuova
convenzione tra Comune e Grup-
po Federici, la parte finale, quel-
la verso via della Veneziana, non
ha avuto la stessa fortuna.
“Ho dato indicazioni ai nostri uffi-
ci – spiegava il sindaco Mario
Baccini – di cambiare gli accordi
con i Federici. Il programma degli
interventi deve essere modificato:
viale Castellammare sud è una
priorità e va fatta subito”.
Seguiva l’incontro con il Gruppo
Ala 97, titolare di viale Castellam-
mare Sud, che di fronte alle ri-
chieste del l ’Amministrazione
chiariva come avesse chiesto, già
nei mesi scorsi, il permesso di co-

struire: a settembre del 2022 per
il primo lotto, da via Cattolica a via
Marotta, a febbraio 2023 del se-
condo, da via Marotta a via della
Veneziana, con tanto di ciclabile
collegata all’opera.
Dopo il chiarimento, si è passati
alla fase operativa: il Comune ha
chiesto tutti i documenti per auto-
rizzare l’intervento e quando a
breve i tecnici dell’Ala 97 li invie-
ranno all’Amministrazione, potrà
essere dato il via libera alla tanto
attesa opera. “Se tutto andrà be-
ne si spera che per la primavera,
al massimo l’inizio dell’estate,
possa arrivare il permesso di co-
struire”, ipotizzano negli uffici. 
In fondo si tratta di sistemare una
strada, non certo di costruire un
grattacielo. 
Vediamo cosa prevede il proget-
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Viabilità
L’Ala 97 del Gruppo Federici ha
presentato la richiesta per rifare 
la strada: marciapiedi, caditoie e
anche un tratto di ciclabile 
di collegamento al lungomare 

di Fabrizio Monaco

Viale Castellammare
sud, lavori in vista



La sentenza è arrivata, il Tribu-
nale di Civitavecchia, attraver-
so il giudice a cui era stata as-

segnata la causa civile, ha dispo-
sto la restituzione al Gruppo Fede-
rici dell’impianto sportivo di Frege-
ne. La decisione era stata rinviata
diverse volte ma a settembre è sta-
ta emanata. La conferma arriva di-
rettamente dai Federici: “Stiamo
provvedendo alla notifica del pre-
cetto – dichiarano – aspettiamo la
nomina da parte del Tribunale del-
l’ufficiale giudiziario. Entro dicem-
bre procederemo allo sgombero”.   
Scuola calcio, calciotto, calcetto,
padel, ma anche bar e pub interno,
saranno diverse le attività costrette
a trovare un’altra collocazione, per
alcune non sarà per niente facile. 
L’impianto è precipitato nel limbo
già da diversi anni, un clima di in-
certezza nato dopo l’uscita di sce-
na dell’ultima società che aveva
gestito la Polisportiva. Tra il Grup-
po Federici, proprietario dell’area
al centro di Fregene, e l’ex diri-
genza è partita la causa civile. I
Federici chiedevano lo sgombero
dell’impianto di via Fertilia per la
fine del comodato gratuito, sca-
duto da tempo.
“Detta area è attualmente occu-
pata senza valido titolo – sostene-
va la diffida – Il terreno di proprie-
tà è stato infatti illegittimamente
occupato dalla A.S.D. Polisportiva
Fregene a seguito della scaden-
za, nel 2015, di un contratto di co-
modato d’uso. Dopo inutili tentati-
vi di ottenere bonariamente il rila-
scio, le società proprietarie si so-
no viste costrette a promuovere
apposito giudizio presso il Tribu-
nale di Civitavecchia, chiedendo
la restituzione del bene”.
Tutto questo perché la società im-
mobiliare deve, per effetto della
convenzione stipulata, restituire al
Comune di Fiumicino area e immo-
bile liberi da persone e cose. 
“La sentenza – spiega Elia Federi-
ci – sarebbe dovuta arrivare a ot-
tobre 2021, poi è stata rinviata dal
Tribunale a luglio 2022 e infine a
metà 2023. Sul pronunciamento
non potevano esserci obiezioni in
considerazione del fatto che il co-
modato è scaduto dal 2015. Il
protrarsi di questa situazione non
ci ha consentito di rispettare gli
impegni presi con la Pubblica
Amministrazione”.

Una volta liberati i locali, l’impianto
passerà al Comune che poi deci-
derà il suo futuro affidandolo attra-
verso un bando di nuovo alla co-
munità con la stessa destinazione
di fruizione pubblica originaria.
L’impianto ha una grande storia,
perché se la Società Sportiva Fre-
gene nasce nel 1948, il campo e
tutti i servizi collegati arrivano solo
nei primi anni ’70 grazie a una
straordinaria azione di volontariato.
“La società sportiva nasce dalle fa-
miglie di lavoratori – ricorda Anto-
nello Paglialunga – con grandi sa-
crifici economici in tanti hanno vo-
luto dare ai giovani la possibilità di
avere un luogo per stare insieme e
praticare lo sport. Federici ci diede
il terreno e piano piano sono state
realizzate le strutture, il campo ma
anche il tennis, le bocce e il bar. Poi
gestioni sbagliate l’hanno portata al

fallimento, ora bisogna rifondare
tutto ma sempre tenendo conto di
una cosa, quell’impianto è nato dal-
le nostre famiglie e lì deve tornare.
È un grande esempio di solidarietà
e partecipazione civica”. 
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Mentre continuano i lavori di
urbanizzazione primaria sul
primo tratto di via Agropoli,

da lunedì 13 novembre è partito an-
che il cantiere relativo alla sistema-
zione di via Santa Teresa di Gallura. 
L’intervento è stato preannunciato
dall’ordinanza dirigenziale n. 5 del
24 ottobre 2023 che regola la cir-
colazione in quel tratto di strada. Fi-
no al termine dei lavori è stato isti-
tuito il senso unico alternato e il di-
vieto di sosta nei tratti indicati dalla
segnaletica. “Realizzeremo la rota-

toria tra via Santa Teresa di Gallura
e via Agropoli – spiega Mario Poz-
zetti che guida l’Ala 97 Spa – la con-
dotta idrica che si collegherà all’al-
tra fatta da Ares 2002 in via Agro-
poli, l’impianto di illuminazione, la
strada, i marciapiedi e le caditoie”.
Dallo stesso Pozzetti arriva un’altra
notizia importante per tutti i resi-
denti della zona: “Stiamo prepa-
rando la richiesta per avere il per-
messo di costruire per il tratto di via

Agropoli da via Santa Teresa di
Gallura fino alla fine verso sud, via
Porto Cervo”, fa sapere il dirigente
del Gruppo Federici. 
Se tutto andrà bene quindi, prima
della fine del 2024, una volta termi-
nati i lavori della prima parte, parti-
rà anche il cantiere per il secondo
tratto di via Agropoli. Una sistema-
zione definitiva di una zona cre-
sciuta molto a livello residenziale e
commerciale ma rimasta per trop-
po tempo indietro. 
Il progetto generale è quello delle
opere di urbanizzazione primaria
da realizzare a scomputo degli
oneri concessori dovuti all’interno
del comprensorio di Fregene dal
Gruppo Federici. Per via Santa Te-
resa di Gallura il progetto approva-
to è quello dell’architetto Mauro
Passi. Il format dell’intervento è
molto simile a quello utilizzato per
via Agropoli. 
È previsto il marciapiede e la rea-
lizzazione di stalli di parcheggio in
linea. Contestualmente si provve-
derà all’ampliamento della sede

stradale e alla risagomatura del
manto. La sezione tipo prevede,
procedendo da sinistra, un marcia-
piede da 1,5 metri, parcheggi pub-
blici, due corsie di marcia da 3 me-
tri, banchina da 0,5 metri, percorso
pedonale di larghezza variabile
(minimo 1 m).
Lo smaltimento delle acque meteo-
riche sarà a dispersione naturale
nel terreno, come già realizzato in
altri tratti stradali, quindi con cadi-
toie a griglia situate sulla banchina. 
I lampioni saranno posizionati al fi-
ne di lasciare completamente libe-
ro il marciapiede; il percorso pedo-
nale sarà rialzato con funzioni di
distacco della carreggiata, di pro-
tezione dei futuri pali. Per quanto ri-
guarda l’illuminazione saranno in-
stallati punti luce di altezza di 10 m,
posizionati a distanza di 25, dello
stesso modello utilizzato in prece-
denza con corpi illuminanti a led di
ultima generazione ad alta efficien-
za, lunga durata e con basso con-
sumo energetico. Per via Agropoli
ora si vede davvero la luce. 
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Vertenze
La sentenza è arrivata, il giudice
ha deciso per la restituzione 
dei locali al Gruppo Federici. 
Poi, come previsto dalla 
convenzione, l’impianto sarà 
consegnato al Comune 

di Fabio Leonardi 

Polisportiva,
chiesto lo
sgombero 

Lavori in 
via S.Teresa
di Gallura 

Viabilità
Aperto il cantiere per riqualificare 
la strada: in arrivo rotatoria, 
condotta idrica, marciapiedi, 
illuminazione e caditoie. 
E tutta via Agropoli sarà sistemata
fino a via Porto Cervo 

di Matteo Bandiera



a cinquecento metri di distanza,
passa dentro alcune ville e fa ca-
dere un altro albero sollevando in
aria tettoie, gazebo, tende, piante.
Sembrava l’ultima tappa, invece la
sua coda fa in tempo a far crollare
altre piante anche in via della Mu-
ratella a Maccarese all’altezza del
distributore di carburante della
Union. 

Baccini: Unità di crisi 
e prevenzione
“Ormai questi eventi sono diven-
tati ricorrenti – commenta il sinda-
co Mario Baccini accorso a Fre-
gene a coordinare gli interventi –
occorre cambiare strategia. Dob-
biamo creare una Unità di Crisi
della Protezione civile di Fiumici-
no, assumendo professionisti af-
fiancati da gruppi di volontari. E
poi insieme all’Assessorato al-
l’Ambiente redigere una mappa-
tura delle alberature più a rischio,
pubbliche e private. La tromba
d’aria ha sradicato alberi in ottimo
stato di salute, ma come ammini-
stratori abbiamo il dovere di fare
ogni possibile prevenzione”.

vede come gli alberi cadano in un
attimo uno dietro l’altro come fos-
sero fuscelli. “L’avevo fatto potare
questa estate – spiega la proprie-
taria dell’abitazione – era in ottimo
stato e solo la tromba d’aria poteva
farlo crollare così di schianto. Mi
spiace per i vicini, per fortuna a
quell’ora erano in casa”.

Viale Castellammare 
La scia prosegue, altri venti metri e
arriva sulla via principale, viale Ca-
stellammare, dove ci sono i negozi.
Davanti alla ferramenta “Cose di Ca-
sa” sradica un altro grande pino che
crolla sulla strada. Solo pochi attimi
prima era passata l’auto con cinque
passeggeri, miracolati da quella fra-
zione di anticipo. “La casa tremava

tutta, sembrava ci fosse il terremoto”,
racconta Ugo Folgori, proprietario
della storica ferramenta che abita
sopra al negozio. Viale Castellam-
mare è rimasta chiusa a lungo, se il
pino caduto è stato rapidamente ri-
mosso dai Vigili del Fuoco e dai vo-
lontari della Protezione civile, ac-
canto le raffiche avevano inclinato
pericolosamente l’altro pino davan-
ti a Daruma, solo dopo averlo ta-
gliato alle 16.00 è stata riaperta la
circolazione. 

Campo sportivo
e Maccarese
La tromba d’aria non ha esaurito lì
la sua forza, continuando a fare
danni nell’area del Campo sportivo
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Una tranquilla domenica di pau-
ra. È stato un risveglio trauma-
tico quello di domenica 5 no-

vembre per il centro balneare. Alle
7.40 una violentissima tromba d’aria
ha attraversato il paese devastando
tutto quello che incontrava lungo il
cammino. Cabine, tettoie, alberi,
cantieri edili, piante, antenne, tegole,
una scia distruttiva che non ha ri-
sparmiato niente. Tanti i danni, ma
per fortuna nessun ferito, anche se
c’è mancato poco: il grande pino ca-
duto sul viale principale ha sfiorato
un’auto a bordo della quale c’erano
cinque persone, un secondo in me-
no e sarebbe stata una strage.

Entra al Riviera
La tromba d’aria è partita dal mare,
dallo stabilimento balneare il Riviera.
Dalle sue telecamere si vede il pas-
saggio: “È arrivata da ovest – rac-
conta Andrea Salce, uno dei gestori
mentre guarda le riprese – ha sco-
perchiato diversi gruppi di cabine,
strappato i pannelli fotovoltaici dai

tetti. Ha piegato i pali di ferro del cam-
po da padel e al parcheggio ha spaz-
zato via tutto”. Compresa la grande
cabina di legno all’ingresso utilizzata
come biglietteria, sollevata come un
fuscello.
Il vortice ha proseguito sul lungoma-
re attraversando alcuni cantieri edili,
per fortuna è passata al centro, por-
tando via reti, teli e materiale, ma ri-
sparmiando le due gru. 

Via Numana 
Poi si è diretta verso il centro, in via
Numana ha divelto due tigli da una
villa privata, schiantato un pino al

civico 45. A quel punto il vortice ha
virato verso est, sradicando un pi-
no che si è appoggiato sulla casa
tra viale Nettuno e via Bagnoli. 

Via Bagnoli
Cento metri più avanti, sempre in
via Bagnoli, ha abbattuto un alto
grande pino al civico 65, facendo-
lo cadere sul cancello e sulla stra-
da. Altro pino al civico successivo,
questo, ancora più massiccio del
primo, è finito sulla villa accanto do-
ve ha fatto grandi danni schiac-
ciando il box e l’auto dei vicini. Da
un video preso dalle telecamere si
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Come un 
terremoto...

Maltempo
La tromba d’aria del 5 novembre,
partita dal mare ha lasciato una
lunga scia di danni ovunque è
passata, dalla spiaggia fino a
Maccarese. Baccini: “Prevenzione
e Unità di crisi”

di Andrea Corona 

2

3

3



fiume Arrone, perché la barriera
realizzata altera gli equilibri già pre-
cari creando ulteriori danni ai tratti
vicini senza protezione. 
“Dopo l’intervento in corso si pro-
seguirà con altri tre chilometri –
spiega il sindaco Mario Baccini – la
decisone è arrivata durante un in-
contro che si è tenuto dall’assesso-
re regionale Fabrizio Ghera. Pro-
gettazione unica ma lavori divisi in
tre lotti da un chilometro l’uno per
una spesa di circa tre milioni per
lotto, un totale di dieci milioni”. 
Ma intanto sulla spiaggia si conta-
no i danni e non sono pochi. Dal 15
ottobre il mare ha cominciato a gon-
fiarsi e non si è più fermato. Il 3 no-
vembre c’è stata l’ennesima libec-
ciata, un’altra spallata e di quelle for-
ti con onde superiori ai tre metri, tra-
giche per le strutture balneari più a
rischio che ormai sono quelle dopo
il primo tratto della barriera soffolta,
dalla Nave fino all’Hang Loose.
I principali crolli c’erano stati già
la settimana precedente, poi si so-
no aggiunti gli altri cedimenti al
Delfino, dove sono cadute altre
cabine: “Speravamo di superare
la mareggiata con gli scogli mes-
si a protezione – spiega il titolare
Luciano Di Giuseppe – ma non ce
l’abbiamo fatta, sono venute giù
sabato notte, il 29 ottobre. E altre
se ne sono sbriciolate nei giorni
successivi. Ora speriamo che i la-
vori procedano in fretta e riesca-
no a proteggere la spiaggia”.
Sempre che il mare non riparta, al-
lora saranno guai grossi per tutti.

La peggio sicuramente l’ha avuta il
Saint Tropez, in particolare dalla
parte del gruppo di destra delle ca-
bine, in quel punto l’acqua è entra-
ta nonostante gli scogli messi a
protezione e non c’è stato niente da
fare, gran parte del gruppo è finito
in mare facendo danni anche alla
veranda del ristorante, ai gazebo,
alla tettoia, un vero disastro. Seri
problemi anche al Cigno, molte le
cabine distrutte, le aiuole azzerate,
anche qui il mare è arrivato a ri-
dosso del ristorante. Sembra incre-
dibile pensando a quanto era lon-
tano solo qualche anno fa.
Non si è salvato neppure l’Arcoba-

leno, nonostante di cabine avanza-
te ne siano rimaste poche. Le onde
hanno scavato sotto il gruppo al
confine con la Vela facendolo alla
fine capitolare. Ha tremato anche la
Vela che ha dovuto ricostruire tutto
dopo il crollo devastante dello scor-
so anno. La struttura ha tenuto gra-
zie agli scogli e al caso, il gioco del-
le correnti gli ha lasciato qualche
metro davanti al tavolato ma la sab-
bia è sparita. “Siamo allo stremo –
sibila Emiliano Pistola il gestore del-
la Vela – il ritardo nella ripresa dei
lavori è stato devastante. Se arriva
un’altra mareggiata nei prossimi
giorni crolla di nuovo tutto. Così è
impossibile vivere e lavorare”. 
La piscina del Rio sembra un forti-
no colpito da un nemico invisibile,
quando il mare è calmo e appena
arriva qualche onda sembra im-
possibile che possa resistere. Se
ce l’ha fatta a fine ottobre è solo
perché sono stati messi scogli a
protezione, che la mareggiata ha
già in buona parte disperso. In cri-
si anche strutture che dovevano es-
sere protette dalla barriera come il
Tirreno e il Capri, senza la loro sco-
gliera privata a riva messa davanti
alle cabine sarebbero finite male. 
Se la barriera lasciata temporanea-
mente emersa non è stata in grado
di proteggere gli stabilimenti dove
il lavoro è finito, con tutti i loro sco-
gli aggiuntivi davanti, come potrà
farlo la soffolta quando finirà sotto il
livello del mare? 
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Sono ripartiti i lavori per la sof-
folta. L’ordine di servizio è ar-
rivato il 27 ottobre alla ditta

che si è aggiudicata l’appalto, la
Bonifacio Srl del Consorzio Stabile
Research, che a sua volta si è affi-
data alla Va.Cri.Da. Srl, la subap-
paltatrice che finora ha svolto egre-
giamente il suo lavoro.
Ci sono voluti diversi giorni per far
ripartire la macchina organizzativa
che si era fermata il 28 giugno e il
maltempo, con il mare in burrasca,
non ha certo permesso di fare qual-
cosa. Nessun movimento nelle
aree davanti all’ex Perla e alla Ri-
vetta, mentre il nuovo cantiere è
stato aperto al Saint Tropez. Perché
la pista con cui collegarsi al resto
della scogliera partirà proprio lì da-
vanti. Sarebbe stato molto più com-
plicato e lungo riprendere le ope-

razioni dal Point Break o dalla Na-
ve, centinaia di metri da ricostruire,
mentre dal Saint Tropez il collega-
mento sarà veloce e diretto e inol-
tre i massi proteggono subito an-
che le strutture più esposte. Fa-
cendo tirare un respiro di sollievo ai
balneari che nelle ultime settimane
hanno visto sbriciolarsi le cabine,
spazzate via dalle onde. Un copia
e incolla di quanto è accaduto a
Fregene sud a partire dal 2014.
“Prima di riaprire il cantiere è stato
necessario quantificare i danni
subiti dalla scogliera già posiziona-
ta a causa delle mareggiate estive
– spiega il sindaco Mario Baccini –
i tecnici hanno fatto le loro verifiche
per capire anche se, alla luce di
quanto è accaduto, fosse necessa-
rio migliorare il progetto”.
Una prima decisione è stata pre-
sa, la barriera sottomarina non
sarà più messa a un metro sotto il
livello del mare, ma a soli 20-25
centimetri dal pelo dell’acqua. Un
argine “rafforzato” perché si è vi-
sto che, nonostante ora la sco-
gliera sia emersa a più di un me-

tro, il mare durante la burrasca ar-
riva facilmente alle strutture ri-
schiando di spazzarle via. 
La barriera proseguirà per altri 400
metri, dopo i pennelli del Point e
della Nave, arriverà il terzo di
chiusura più o meno tra il Cigno e
il Saint Tropez. Poi ci sarà un quar-
to pennello più piccolo davanti al-
l’Ondina per proteggere, dopo la
fine della barriera, anche gli sta-
bilimenti più a nord. 
“Alla fine dei lavori verrà fatto un ri-
pascimento – spiega il progettista
Marco Pittori della Interprogetti Srl
– Oltre ai pennelli principali ne so-
no previsti altri secondari emersi a
un metro più piccoli, lunghi 40 me-
tri servono per evitare che la sab-
bia possa spostarsi in senso longi-
tudinale da uno stabilimento all’al-
tro attraverso il vento e le correnti.
Complessivamente l’intervento
protegge e ripristina un tratto di li-
torale lungo 1.100 metri”.
Barriera in progress, bisognerà
continuare con il resto della costa
di Fregene, altri tre chilometri fino al
Villaggio dei Pescatori alla foce del
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Erosione
Cantiere spostato al Saint Tropez
da dove è più facile collegarsi 
al pennello della Nave. 
Pesante la conta dei danni 
con tante cabine crollate

di Fabrizio Monaco 

Riparte
la soffolta



Perla, Rivetta e Glauco, si rias-
segnano tre concessioni di
stabilimenti storici di Fregene.

Non era un annuncio fine a se stes-
so quello del sindaco Mario Bacci-
ni che poco dopo il suo insedia-
mento alla guida del Comune ave-
va detto: “Metteremo a bando le
concessioni decadute, come ci
chiede l’Agenzia del Demanio”. 
Dalle parole ai fatti, prima con l’or-
dinanza n. 43 che conteneva la de-
cisione di riassegnare le conces-
sioni revocate, poi con la delibera
di Giunta comunale n.138 di indi-
rizzo ai servizi comunali competen-
ti per avviare le procedure di rias-
segnazione e infine l’8 novembre
con la pubblicazione del bando di

gara per l’assegnazione della pri-
ma concessione: La Rivetta. 
“Approvazione e indizione gara per
l’affidamento in concessione dell’a-
rea demaniale marittima ex Rivetta
destinata a stabilimento balneare”,
recita la determina dirigenziale
pubblicata sull’Albo Pretorio del
Comune. 
La Perla, la Rivetta e il Glauco, tre
stabilimenti con una storia di alme-
no sessant’anni alle spalle, tolti tra
il 2020 e il 2021 ai rispettivi gesto-
ri per mancato pagamento dei ca-
noni. “La precedente Amministra-
zione a distanza di oltre tre anni
dalla richiesta dell’Agenzia del
Demanio – spiega Mario Baccini –
non ha provveduto né ad attivare
le procedure di evidenza pubbli-
ca, né a riassegnare la conces-
sione, se non lo facessimo sarem-

mo passibili di azioni da parte del-
la Corte dei Conti”.
Il procedimento di decadenza
della concessione e la presa in
consegna del bene demaniale per
“omesso pagamento dei canoni
demaniali” era avvenuto l’8 gen-
naio del 2020 per la Perla, poi de-
molita in gran parte nel maggio
successivo, il 22 gennaio era toc-
cato a La Rivetta, anch’essa de-
molita, a parte il corpo centrale,
mentre per il Glauco i sigilli erano
scattati il 17 marzo del 2021. 
Adesso l’accelerazione, con la
pubblicazione del bando e la no-
mina del responsabile del proce-
dimento, il dirigente comunale
Maria Teresa Altorio.  
Le regole della gara erano già sta-
te determinate dalla delibera di
Giunta comunale n.138, oltre alle
linee generali per l’assegnazione
al “richiedente che offrirà maggio-
ri garanzie di proficua utilizzazio-
ne della concessione demaniale
marittima e persegua un più rile-
vante interesse pubblico”, ci sono
tutta una serie di requisiti di am-
missione che favoriscano la mas-
sima partecipazione di imprese,
anche di piccole dimensioni. Con
criteri premiali da applicare alla
valutazione di offerte presentate
da operatori economici in posses-
so della certificazione di parità di

genere e da imprese a prevalente
o totale partecipazione giovanile.
Tra i criteri di scelta conterà il pro-
gramma di interventi indicati dal-
l’offerente per “migliorare l’acces-
sibilità e la fruibilità dell’area de-
maniale, anche da parte dei sog-
getti con disabilità, con minimo
impatto sul paesaggio e preferen-
za per attrezzature non fisse e
completamente amovibili”. Il vin-
citore dovrà versare, oltre all’of-
ferta del canone demaniale, an-
che oneri derivanti da debiti pre-
gressi accertati che, al momento
della sottoscrizione della conces-
sione, non siano recuperati/recu-
perabili, quantificati nella cifra
complessiva di 212mila euro, di
cui 169mila a favore dello Stato e
43mila al Comune di Fiumicino, da
versare ai soggetti rispettivamen-
te creditori”. 
Ai fini della scelta del concessio-
nario, si terrà conto dell’esperien-
za tecnica e professionale già ac-
quisita, della durata della conces-
sione minore possibile, minimo sei
massimo venti anni, della qualità
dei servizi e delle proposte inno-
vative. Il termine della presenta-
zione delle domande scade l’11
dicembre 2023 alle 12.00. Saran-
no in tanti a provarci e nei prossi-
mi giorni sarà pubblicato anche il
bando per la Perla e il Glauco. 
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Demanio
Evidenza pubblica per 
l’assegnazione della concessione
dello stabilimento, l’offerta scade
l’11 dicembre. Stessa sorte 
per la Perla e il Glauco 

di Matteo Bandiera 

Rivetta, pubblicato il bando



La documentazione ora è al Mi-
nistero dell’Ambiente e secon-
do le prime indiscrezioni ci sa-

rebbero tutte le condizioni per otte-
nere il nullaosta. Per il Porto turisti-
co di Fiumicino sono ore decisive.
Il progetto è stato consegnato al
gruppo di lavoro che si occupa del-
la Valutazione di impatto ambienta-
le, il vero scoglio da superare, per-
ché la procedura semplificata pre-
vista per le opere inserite nel De-
creto del Giubileo ha per il resto
una corsia preferenziale. Ottenuto
il disco verde, l’infrastruttura po-
trebbe davvero essere pronta per il
2025, almeno nelle funzioni princi-
pali, compreso il molo crocieristico. 
“Un momento importante per il fu-
turo del territorio – conferma il sin-
daco Mario Baccini – l’opera è sta-

ta ritenuta strategica dal Vaticano,
che ha definito l’intervento ‘signifi-
cativo’ per l’accoglienza dei pelle-
grini. Da parte nostra come ente at-
tuatore, visto che il finanziamento
sarà tutto a carico dei privati, come
abbiamo detto più volte preferiamo
poter dire la nostra sulle scelte in-
vece di essere commissariati dal
Comune di Roma. Un’opera che
dovrà essere in sintonia con il terri-
torio, l’ambiente, la viabilità, l’ero-
sione della costa”.
La Fiumicino Waterfront ha reso no-
to che dal dragaggio del porto ci
sarà la possibilità di disporre di un
milione di metri cubi di sabbia per
il ripascimento sommerso ed emer-
so della costa. Al molo crocieristico
arriverebbe una nave quattro volte
la settimana, per un milione di pas-
seggeri l’anno. 
Anche il Porto commerciale si muo-
ve, prima la consegna dell’area di
cantiere avvenuta il 10 luglio, poi il
10 ottobre l’inizio dei lavori per rea-
lizzare la strada che porta i mezzi
pesanti allo stesso di cantiere. Del
resto l’appalto è stato assegnato da

molto tempo alla Doronzo Infra-
strutture Srl, che si è aggiudicata la
gara con un’offerta di 36 milioni di
euro rispetto a una base d’asta di
circa 42 milioni.
Nel disciplinare del bando “I stral-
cio del I Lotto funzionale del Nuovo
Porto Commerciale di Fiumicino” la
futura area portuale sarà alla foce
del Porto Canale verso nord, il dra-
gaggio dei fondali sarà fino alla
quota di 6 metri, verranno realizza-
te opere foranee, ovvero la diga di
sopraflutto lunga 442,5 metri, la di-
ga di sottoflutto lunga 339,3 metri,
il pennello di protezione dello sca-
lo di alaggio lungo 167,5 metri, una
banchina sud adibita ai servizi por-
tuali lunga 372,20 metri. 
I lavori da contratto dovranno es-
sere finiti entro fine febbraio del
2026.
L’erosione aumenterà lungo la co-
sta nord, con Focene e Focene pri-
me interessate. Sabbia a parte, bi-
sognerebbe almeno trovare le for-
mule per far uscire da queste rile-
vanti opere la definitiva messa in si-
curezza di tutta il litorale comunale. 
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Erosione
A Fiumicino il Porto turistico 
all’esame della Via al Ministero
dell’Ambiente. Per il Porto 
commerciale dal 10 ottobre lavori
alla strada di cantiere. Altro colpo
per la spiaggia di Fregene 

di Marco Traverso

Porti, l’ora
della verità



Adesso è arrivato anche l’ulti-
mo atto. La condotta di risa-
lita il 27 settembre ha otte-

nuto il permesso di costruire dall’A-
rea Strategia del Territorio con un
provvedimento a firma del dirigen-
te Massimo Guidi. Di fatto anche
l’ultimo passaggio amministrativo
si è concluso e ora non ci sono più
ostacoli per la sua realizzazione.
Un lungo iter con tanti ostacoli du-
rante il percorso e che ha viaggia-
to su due livelli distinti. Il primo lot-
to, quello A è costituito dal poten-
ziamento dell’impianto idrovoro
dello Stagno di Focene, finanziato
dalla Regione Lazio per 300mila
euro e poi in seguito all’aumento
dei costi delle materie prime anche
dal Comune di Fiumicino con
100mila euro. I lavori sono già stati
affidati dal Consorzio di Bonifica al-
la Costruzioni Generali Ronconi srl. 
Il lotto B, invece, la realizzazione
della condotta interrata vera e pro-
pria che andrà dallo stagno di Fo-
cene al Canale delle Acque alte di
Maccarese, sarà realizzata dal
Gruppo Federici, in particolare dal-
l’Ares 2002 Spa per una spesa di
più di 2 milioni di euro a carico del-
la stessa società. Per questa era
già stata rilasciata l’autorizzazione
paesaggistica n. 362 il 14 agosto
2023 e ora c’è anche il permesso di
costruire.
“Un passaggio importante – com-
menta l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Giovanna Onorati – finalmente è
ora possibile procedere per realiz-
zare un’opera strategica finalizzata
alla riqualificazione ambientale per
il miglioramento delle qualità delle
acque di balneazione di Focene e
Fregene con recupero e riuso del-

le acque irrigue”.
Perché la condotta di risalita “Leo-
nardo Rotundi”, l’ingegnere recen-
temente scomparso che l’ha idea-
ta, migliorerà molto la qualità del
mare sul litorale nord. 
“Attraverso una condotta interrata
per otto chilometri – spiegava Ro-
tundi – che dall’impianto di solleva-
mento di Focene arriva fino a quel-
lo di S. Antonio a Maccarese, non
ci sarà più bisogno di scaricare tut-
ta quella massa di acqua presente
nei canali nel mare. La foce del ca-
nale dello Stagno di Focene verrà
chiusa durante l’estate eliminando
in questo modo la fonte principale
di inquinamento, così come è stato
comprovato dagli studi del Cnr”.
Adesso non resta che aspettare i
lavori da parte dell’Ares 2002: “È
vero – dichiara Elia Federici alla
guida della società – i permessi ci
sono tutti. Ma ora dobbiamo repe-
rire il materiale e ci vorrà del tem-
po. Dobbiamo formulare le richie-
ste di offerte sul mercato per diver-
si chilometri di condotta, non facili
oggi da reperire. Dalla consegna
dei tubi ci vorranno nove mesi di la-

voro, sempre che ce li diano tutti in-
sieme e non a tranche. E calcolan-
do che d’estate non si può aprire il
cantiere, prevediamo che l’inter-
vento possa iniziare nell’autunno
del 2024 per concludersi nell’esta-
te del 2025”. 
Un anno e mezzo e poi la condotta
diventerà realtà. Una soluzione
semplice attesa da troppi anni,
quello che viene fatto un po’ in tut-
ta Italia nelle località turistico bal-
neari: chiudere nel periodo estivo,
salvo situazioni di emergenza, i
corsi d’acqua che sfociano in ma-
re. In questo caso, vista la portata
e l’importanza dei canali del Con-
sorzio, deviando l’acqua all’interno
di una condotta “che risale” in dire-
zione opposta rispetto al mare per
arrivare in uno snodo a Maccarese
dove viene deviata e utilizzata per
l’irrigazione dei campi agricoli.
Consentendo al Consorzio anche
di risparmiare acqua perché non
sarà necessario, specialmente in
estate, ricorrere ad altri approvvi-
gionamenti, ma basterà riusare le
acque filtrate nell’ottica del princi-
pio riduci, riusa, ricicla.
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Inquinamento
Quello per poter costruire, 
il tassello mancante, ora i lavori.
Tempi previsti, Elia Federici:
“Ipotizziamo apertura del cantiere
per l’autunno del 2024 
e la chiusura per l’estate 2025”

di Andrea Corona

Condotta, arriva
l’ultimo permesso 



Che a Fregene manchi del tut-
to una piazza è noto da sem-
pre. Con l’insediamento del-

la nuova Amministrazione comuna-
le c’è da riprendere il filo del dis-
corso, visto che l’esigenza non è
certo cambiata. Per fare un punto
della situazione finora sono due le
proposte in piedi e una non esclu-
de l’altra, anzi. In entrambe le si-
tuazioni sono stati avanzati anche
dei progetti, al momento semplici
preliminari, decisamente interes-
santi. Il primo è quello relativo alla
grande piazza prevista tra viale Ca-
stellammare, via Mondello e via La
Plaia, un’area di 2mila metri qua-
drati. L’ultimo progetto è stato ela-
borato dagli architetti Patrizio Bitel-
li e Raynaldo Perugini. “Fregene
non ha una piazza – sottolineano gli
architetti – anche se nei programmi
edificatori che hanno portato al suo
primo sviluppo era prevista una
grande piazza. La nostra proposta
vuole ovviare a questa carenza en-
demica attraverso la realizzazione
di uno spazio-piazza dove siano
presenti gli elementi fondamentali
dell’acqua e del verde, nel quale
trovano posto delle strutture asso-
ciative e delle aree attrezzate. Su di
un tracciato geometrico basato sul-
l’ellisse, si posiziona lo spazio-piaz-
za attrezzato, concepito come
un’area lastricata all’aperto di circa
2mila metri quadrati completa di
una gradonata su tre file e destina-
ta a manifestazioni di interesse
pubblico. Principale elemento di
arredo è la parete-fontana che ne
delimita uno dei lati e che, legger-
mente in pendenza, si conclude

con una linea d’acqua che conflui-
sce in una vasca circolare che fa da
contrappunto alla sala coperta che
occupa uno dei fuochi dell’ellisse.
Tale sala di circa 80 metri quadra-
ti, anch’essa di forma circolare, è
concepita per accogliere eventi a
carattere assembleare, culturali o
espositivi”.
“Come Comitato Cittadino Fregene
2.0 – spiega Pietro Valentini, presi-
dente del Comitato – abbiamo fat-
to più volte manifestazioni per ave-
re la piazza in quell’area di viale Ca-
stellammare; dalla precedente Am-
ministrazione avevamo ricevuto
conferme per la proposta. Aspet-
tiamo ora fiduciosi il riscontro della
nuova Giunta comunale e magari
anche un confronto nel momento in
cui il bilancio si potrà riprogram-
mare oltre che per la piazza anche
per altri temi importanti, come la
Lente e la polisportiva”.
L’altra proposta riguarda la piaz-
zetta in viale Nettuno e in questo

caso il progetto era stato elaborato
nel marzo del 2021 dall’Ufficio Tec-
nico del Comune di Fiumicino, da
un’idea dell’allora assessore Ange-
lo Caroccia. Era stato previsto an-
che il costo, 500mila euro inserito
nel bilancio di previsione 2021-
2023. “Un progetto complessivo di
riqualificazione – spiegava Caroc-
cia – con nuovo arredo urbano,
panchine, una fontana centrale,
delle aiuole, illuminazione pubbli-
ca, nuova pavimentazione strada-
le. L’idea è quella di trovare solu-
zioni in grado di permettere un no-
tevole salto di qualità a tutta quel-
l’area favorendo la sua promozio-
ne, d’estate come d’inverno”. 
Nel preliminare era previsto un pic-
colo teatro romano da 80 posti in
fondo a viale Nettuno, una rotatoria
all’altezza di via Viserba, due fon-
tane, panchine, spazi pedonali, l’e-
liminazione dell’aiuola con gli
oleandri al centro del viale, nuovi
parcheggi e viabilità. 
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Progetti
Un’incompiuta per il centro 
balneare, si riparte dal progetto
degli architetti Perugini e Bitelli 
per viale Castellammare. 
Valentini: “Attendiamo conferme 
dalla nuova Giunta” 

di Fabio Leonardi

Fregene e la
sua piazza 



Nel programma elettorale di
Mario Baccini era presente
l’impegno a fare del Comune

un territorio che “sappia creare le
condizioni per uno sviluppo socia-
le, economico, ambientale e urba-
nistico in linea con le tendenze in
atto nelle città del mondo più avan-
zate. Una città laboratorio di eccel-
lenze e di innovazioni che possano
essere di ispirazione anche per al-
tri territori”.
Poteva sembrare uno dei tanti ca-
pitoli presenti in un compendio uti-
le più che altro ad attirare consen-
si durante la campagna elettorale e
invece il sindaco intende prosegui-
re in quella direzione. In particola-
re produrre un nuovo regolamento
edilizio che ponga fine alla realiz-
zazione di edifici senza la minima
cura dell’impatto che questi produ-
cono nel contesto urbano. “Si cam-
bia – conferma Baccini – dobbiamo
fare spazio alla bellezza nella no-
stra città, aprire nuove formule uti-
lizzate nei paesi più evoluti del
mondo per costruire residenze mo-
derne green in sintonia con criteri
urbanistici di qualità. Le dinamiche
globali sono in continua evoluzio-
ne: l’esaurimento delle risorse am-
bientali, ci impongono di rendere
ancora più incisiva la nostra azione
e le nostre scelte. Scelgo per il Co-
mune lo sviluppo del suo potenzia-
le, mantenendo al centro la nostra
comunità di persone e preservan-
do le nostre risorse per le genera-
zioni future. Scelgo una crescita ur-
bana sostenibile, abbraccio la vi-
sione in cui la dimensione dello svi-
luppo deve essere economica,
quella sociale e ambientale”.

Il modello che il sindaco ha in men-
te è quello realizzato nei paesi in cui
la vocazione turistica richiede
un’attenzione particolare per le
scelte estetiche e la cura dei detta-
gli, come avviene nell’America del
Nord. “Oggi – continua il sindaco –
al pari di altre città, ci troviamo di
fronte a nuove e difficili sfide, lega-
te all’economia, all’ambiente, all’in-
novazione tecnologica, alla com-
petizione territoriale e ricerca di
nuovi modelli per assicurare una
migliore qualità della vita ai cittadi-
ni. Per questo, intendo lanciare un
nuovo progetto di sviluppo urbano
sostenibile per una Fiumicino sem-
pre più vivibile, creativa, verde, in-
terconnessa e innovativa, attraver-
so la partecipazione dei nostri cit-
tadini, degli architetti, delle asso-

ciazioni e di tutta la comunità loca-
le. Una città dove sia bello vivere,
crescere figli e radicare relazioni
umane forti e durature. Sempre di
più mi ispirerò ai principi della resi-
lienza e della rigenerazione urba-
na, per realizzare una città in cui la
persona sia al centro di un proget-
to di crescita rispettosa dell’am-
biente e dei bisogni di ciascuno,
una città più verde ed ecologica, in
cui parchi e giardini siano per pri-
ma cosa occasioni di condivisione,
oltre che luoghi per il benessere e
per la salute della persona”.
Negli uffici comunali c’è già un
gruppo di persone incaricate di stu-
diare il progetto, l’arrivo dei nuovi di-
rigenti permette ora di avviare nuovi
progetti. C’è già attesa e curiosità
per il futuro regolamento edilizio. 
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Scenari
Il sindaco apre a nuove soluzioni:
“Dobbiamo fare spazio alla 
bellezza nella nostra città, 
scegliere modelli evoluti per
costruire residenze green 
in sintonia con criteri urbanistici 
di qualità”

di Andrea Corona

Un nuovo
regolamento 
edilizio 



Amargine dei primi passi ver-
so i lavori del Porto commer-
ciale sono iniziate le trattati-

ve con Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro Settentrio-
nale per l’acquisizione dei suoi be-
ni che si trovano a Fiumicino. “La
trattativa è in corso – dichiara il sin-
daco Mario Baccini – vogliamo far
passare a patrimonio comunale tut-
te le aree finora gestite dall’Adsp che
si trovano sul nostro territorio. Non
solo, ma chiediamo che la stessa co-
sa si faccia anche con i beni della
Regione. Vogliamo creare un’agen-
zia del Demanio di Fiumicino che ge-
stisca direttamente questi beni che
insistono sul nostro territorio. È in cor-
so uno studio di fattibilità che ha l’o-
biettivo specifico di verificare la so-
stenibilità della nostra richiesta e tut-
te le soluzioni possibili”. 
Del resto nel febbraio del 2021 l’al-
lora sindaco Esterino Montino ave-
va siglato un protocollo d’intesa tra
la Regione Lazio e il Comune di Fiu-
micino per procedere, nel tempo,
all’acquisizione di diversi beni del
territorio. Il Protocollo individuava
un comitato tecnico apposito per

censire tutti i beni, specialmente
quelli con funzione pubblica, per
stabilire come e quando potevano
essere incamerati dal Comune.
Un tema spinoso, che si trascina da
anni e che è sempre stato messo
da parte e che ora il sindaco Bac-
cini ha intenzione di affrontare. “Va
trovata una soluzione – spiega il
sindaco – parliamo di un patrimo-
nio immenso che non viene utiliz-
zato o che è stato occupato o che
negli anni è stato affidato con ac-
cordi superati. Una babele di com-
petenze impossibile da districare.
Nelle mani del Comune di Fiumici-
no, invece, potrebbe diventare un
tesoro inestimabile”. 
Parliamo di beni come il terreno su
cui sorge anche il Palazzo del Co-
mune di Palidoro, solo per fare al-
cuni esempi, comprese le Terme di
Matidia.
E, visto che nell’infinito elenco ci so-
no anche aree agricole a Palidoro,
altre destinate all’edilizia come a
Passoscuro o allo sport a Fiumici-
no, in discussione c’è un conten-
zioso per il mancato pagamento di
alcuni tributi che il Comune non ha
mai incamerato. Come l’Imu per l’e-

dilizia pubblica e delle aree verdi,
argomentazione che potrebbe faci-
litare il raggiungimento di trovare
modalità di trasferimento dei beni
convenienti per tutti.
“Nella valorizzazione che intendia-
mo fare dei beni presenti sul terri-
torio per offrire servizi a tutti – con-
tinua Baccini – ci sono anche tan-
tissime proprietà dell’Arsial. An-
che queste sono un grande patri-
monio di edifici a uso abitativo, isti-
tuzionali o commerciali. Questa
decisione non è più rinviabile, oc-
corre procedere trovando le for-
mule corrette per tutti”. 
L’idea è quella di mettere questi be-
ni in rete al servizio dei cittadini,
strutture come gli uffici anagrafici di
Palidoro, l’ex stazione dei Vigili ur-
bani di via Redipuglia, i plessi sco-
lastici come la scuola di via Serrenti
a Passoscuro, l’area dell’ex skate
park a Fiumicino, alcuni centri spor-
tivi e moltissime strade del territo-
rio, prive da troppo tempo di ma-
nutenzione e abbandonate da
sempre. Tutti beni che sorgono su
aree regionali e nel tempo hanno
acquisito un’importanza strategica
per lo sviluppo, ora da recuperare. 
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Passaggi
Prime trattative per il passaggio di
alcune aree al Comune. Il sindaco
Baccini: “Vogliamo acquisire i beni
della Regione e dell’Arsial”

di Fabio Leonardi

L’Agenzia 
del Demanio
di Fiumicino



Da fine estate cominciano a es-
sere tante le attività che hanno

chiuso i battenti. C’è chi se ne va
perché è stanco, si invecchia e a
volte non c’è chi ha voglia di pro-
seguire lavori faticosi. C’è chi non
trova personale, altro problema
enorme di questi tempi. Ma c’è an-
che chi ha chiuso perché non con-
viene più rimanere aperti. L’estate
dura sempre meno, 45 giorni, poi
c’è il lungo letargo, sempre più lun-
go dopo gli anni del Covid. Che
avevano modificato non poco la si-
tuazione, molti durante lo smart
working erano venuti a vivere a Fre-
gene nelle seconde case o affittan-
do le abitazioni. Diverse centinaia
di persone che avevano aiutato le
attività nei mesi più complicati. 
Finita l’emergenza pandemia si è
tornati all’antico, anzi peggio, per-
ché nel frattempo sono aumentati
anche tutti i costi, energia, mate-
rie prime, affitti, inflazione costo
del denaro. 
Per molti una situazione insosteni-
bile, senza speranza, allora meglio
chiudere. 

Diverse le saracinesche abbassa-
te da fine estate, tra i primi c’è “In-
solito Design” in viale Castellam-
mare. Jutta ha salutato e ringrazia-
to tutti e ha fatto le valige. 
Poi c’è la storica “Macelleria Ales-
sandrini di Maccarese” che ha se-
guito l’altra di “Erminio” a Fregene.
“Cose di Patty” in via Bonaria ha
chiuso la serranda, come lo ha fat-
to un altro locale storico “Blu Gar-
den” in viale Castellammare. 
Chiusa anche la “Biolavanderia”,
sempre in viale Castellammare, co-
me non ha più aperto “Bros Cafè” (ex
bar Veneto), il bar dei fratelli Fagnani
sempre in viale Castellammare. 
In via Loano ha lasciato anche Fa-
bio Nosari con il ristorante “Il Sorri-
so”. E poi ci sono quelli che hanno
già annunciato la chiusura, Dritan e
Tatiana con il loro “Digital Point” in
viale Nettuno e il “Bar La Veranda”
delle sorelle D’Angelantonio in via-
le Castellammare. 
Non pochi, attività diverse in zone
diverse, un segnale per niente ras-
sicurante indice di una difficoltà
evidente. 

“Atutti i proprietari di immo-
bili a Fregene”. Inizia co-
sì l’accorato appello lan-

ciato tramite social di Alessandra
D’Amato di The Place. “Se non co-
minciate a riaffittare le case tutto
l’anno, Fregene si spopolerà sem-
pre di più, le attività non riusciran-
no più a stare aperte (già adesso
sono più quelle che stanno per
chiudere e in difficoltà che altro),
neanche in estate, no, neanche in
estate, perché le persone non
avranno più un motivo per stare a
Fregene, sempre meno almeno.
Cercate di essere più lungimiranti,
non abbiamo nessun motivo per at-
trarre le persone a Fregene ormai,
se non con i tramonti. Abbiamo bi-
sogno che ci torni gente a vivere
anche in inverno. Abbiamo bisogno
che questo sia un posto turistico
tutto l’anno. Anche in estate quan-
do si propongono serate musicali
ed eventi vengono pressoché tutti
criticati e alla fine stoppati perché
si fa troppo rumore, troppo casino
troppa vita. Quindi in fondo non si
riesce neanche a essere una mera
località turistica estiva. Cosa offria-
mo? Sempre meno – continua Ales-
sandra – Sempre più attività vec-
chie, sempre meno spiaggia, mare
così così, poca musica, sempre
meno ristoranti, quasi nessun ser-
vizio fatta eccezione per i super-
mercati. Per non parlare che non si
riesce a reperire personale in nes-
suna parte del mondo e qui ancora
meno visto che ci abitano sempre
meno persone in età lavorativa. E
non ci si possono nemmeno trasfe-
rire visto che proprio oggi qualcu-
no dichiarava che cercare casa tut-
to l’anno a Fregene equivale a cer-
care il santo Graal”.
Il tema è di grande attualità e il gri-
do di allarme viene lanciato in una si-
tuazione di effettiva difficoltà e incer-

tezza per il centro balneare. 
A Fregene non c’è mai stata una po-
litica turistica, un’azione coordinata
con una regia unica in grado davve-
ro di far muovere i flussi in base a
un’offerta meditata. Solo iniziative
sporadiche e poco organizzate di
singole associazioni. E come po-
trebbe essere diversamente? Senza
fondi quali eventi si potrebbero or-
ganizzare per portare un minimo di
richiamo? La nuova Pro Loco prova
stoicamente senza aver risorse a
disposizione a proporre i suoi pro-
getti, finora sembrano pochi quelli
che hanno trovato attenzione e aiuti
dalle amministrazioni. 
Ma è tutto il Comune di Fiumicino in
questi 31 anni a non avere mai avu-
to una politica turistica, un parados-
so enorme perché questo è un terri-
torio che senza fare niente, solo
“unendo i puntini” ha oro vero da of-
frire e di turismo si potrebbe vivere
bene tutto l’anno senza fatica che in-
vece pesa sulle attività. Il mare con i
suoi 24 chilometri di costa, le Oasi
naturalistiche del WWF (alle Vasche
di Maccarese ci sono trenta fenicot-
teri rosa, verrebbero da tutta Europa
a vederli), le pinete, il Vivaio di Mac-
carese, il patrimonio archeologico di
Fiumicino, quello di Ostia, l’enoga-
stronomia, le produzioni agricole, il
Castello di Torre in Pietra e di Mac-
carese con il suo borgo, le Torri co-

stiere, le ciclabili collegate e il ciclo-
turismo, gli alberghi di Fiumicino in
grado di ospitare più di un milione di
turisti l’anno. I cantieri navali con 6mi-
la posti barca su Fiumara grande, la
flotta peschereccia, la prima del La-
zio che tutti i giorni porta un pescato
unico sulle tavole. La tellina e i pino-
li di Fregene, le carote e le mandor-
le di Maccarese. Senza parlare del-
l’aeroporto, dell’autostrada, della
Fiera di Roma, di Interporto e dei
grandi centri commerciali. Ad altri
paesi più evoluti basterebbe un de-
cimo di tutto questo per vivere alla
grande e invece... 
Le amministrazioni comunali hanno
la loro grande responsabilità, a Fiu-
micino hanno almeno creato condi-
zioni di arredo e sistemazione urba-
na decorosa, come via della Torre
Clementina e a breve la Darsena,
dove poi i privati hanno investito con
successo, a Fregene zero. È ora che
questo ritardo venga colmato ma è
anche ora che gli imprenditori pren-
dano coscienza dell’esigenza di av-
viare questo processo, sollecitino le
amministrazioni ma si uniscano an-
che per portare soluzioni condivi-
se, sostenute da tutti. Dibattiti, as-
semblee, richiesta di spazi, piazze,
luoghi dove fare eventi e fondi per
farli. Il turismo non deve essere più
una parola astratta ma vita e spe-
ranza per tutti. 
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Turismo
Dall’appello per un ritorno agli 
affitti annuali delle case, alla crisi
delle attività. Serve un tavolo per
avviare una vera politica turistica
tra operatori e Amministrazione  

di Fabrizio Monaco 

Turismo
Molte le attività che a fine estate
hanno chiuso in diversi settori, 
un segnale preoccupante indice 
di una difficoltà evidente

di Matteo Bandiera 

Economia,
Fregene 
annaspa  

Locali, tante
chiusure



Maccarese si candida a di-
ventare uno dei borghi più
belli del Lazio. Il banco di

prova sono state le recenti giorna-
te del Fondo per l’Ambiente Italia-
no (Fai), dedicate al patrimonio cul-
turale e paesaggistico nazionale.
Tra i tesori d’arte, di storia e di cul-
tura, con palazzi storici, ville, chie-
se e castelli, c’era quest’anno per
la prima volta anche Maccarese
che ha toccato un record di pre-
senze: quasi 1.500 turisti ad ammi-
rare il suo enorme patrimonio. “Le
visite al Castello San Giorgio – di-
chiara Daniele Di Giulio, capogrup-
po Fai di zona – hanno riscosso un
enorme successo, ben oltre ogni
aspettativa. Il lavoro dei volontari,
considerando il loro numero esi-
guo, è risultato encomiabile e ha
garantito il regolare svolgimento di
questa fantastica avventura, possi-
bile grazie all’amministratore dele-
gato dell’azienda Claudio Destro,
che mettendo a disposizione il luo-
go e il suo eccellente personale, ha
fatto in modo che il nostro sogno si
avverasse”.
Il pubblico ha potuto ammirare il
pezzo forte della visita, le sale no-
bili del Castello San Giorgio da po-
co restaurate. Aree monumentali e
scenografiche, in particolare la più
grande rettangolare, la Sala della
Musica, poi la Sala del Camino e
quella della Caccia. Il restauro dei
cassettoni eseguito con grande pe-
rizia segue quello fatto alle tele pre-
senti nelle sale circa cinque anni fa.
Lo spettacolo dei soffitti si è potuto
ammirare nella Sala della Musica,
nell’area nord-est del piano nobile
del Castello. Conosciuta in passa-

to come “Galleria dei Paesaggi”, è
decorata da una serie di 23 tele di-
pinte a tempera con vedute e sce-
ne di caccia realizzate tra il 1725
e il 1729 da celebri artisti dell’epo-
ca, come Francois Simonot e Chri-
stian Reder. Una serie costituita
da 9 sovraporta ovali con vedute
della campagna locale, tra cui una
bellissima Torre di Maccarese e
poi le radure in riva al mare, 10
quadri con scene bucoliche di pa-
scolo o di inseguimento a cavallo
e infine 4 tele più grandi di conci-
tate scene di caccia.
“Continuiamo con l’opera di riqua-
lificazione di tutto il complesso –
spiega l’amministratore delegato
della Maccarese Claudio Destro –
che in questi ultimi anni ha avuto
una forte accelerazione sia all’e-
sterno che all’interno del Castello.
Nel 2021 avevamo anche restaura-
to due grandi dipinti a tempera su
tela che documentano il territorio di
Maccarese prima e dopo la bonifi-
ca, che decorano tutta la parete di
ingresso dell’antico maniero”.

Ma il Castello è solo uno dei tesori
del borgo, nel magnifico giardino
c’è anche un altro gioiello, la chie-
setta di San Giorgio, il cui impianto
risale al XVII secolo. Anche qui il re-
stauro conservativo ha consentito
di riportare al suo splendore origi-
nario la cappella, grazie alla siste-
mazione del tetto, la pulitura e il
consolidamento degli intonaci, il
reintegro delle parti marmoree e la
nuova illuminazione. Senza dimen-
ticare l’Archivio storico dell’azien-
da, intitolato a Carlo Benetton,
aperto al pubblico con una ricchis-
sima raccolta di materiale storico
del territorio nel secolo scorso e l’E-
comuseo che ospita incredibili re-
perti della Bonifica del litorale.
E nella parte esterna del Castello
sono state restaurate le vecchie
botteghe trasformate in accoglien-
ti ristoranti e pizzerie, con affaccio
sulla piazzetta medievale.
Un grande sforzo pienamente ri-
uscito: Maccarese è davvero di-
ventato uno dei borghi più sceno-
grafici del Lazio.
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Patrimonio
Meta per la prima volta delle 
giornate Fai, per il Castello San
Giorgio è stato un  record 
di presenze. Ma è tutto il centro
storico di Maccarese a essere 
diventato uno spettacolo

di Fabrizio Monaco

Tra i borghi
più belli
del Lazio 



La bordata è partita subito do-
po il comunicato in cui l’Am-
ministrazione comunale dif-

fondeva la notizia della rassegna
sugli Incontri Letterari. “Dopo il Pre-
mio poesia Città di Fiumicino, il Fe-
stival della legalità, le Traianee, la
rassegna Poeti in Itinere, Erri De Lu-
ca, Ascanio Celestini e tanto altro,
a Fiumicino la cultura fa un notevo-
le salto… nel vuoto”, dichiaravano i
consiglieri di opposizione. Il riferi-
mento era alla presenza nella lista
soprattutto di Paragone e Vannac-
ci, “scelte che lasciano esterrefatti
e che manifestano l’incapacità del-
l’assessore Torresi e di questa Am-
ministrazione di capire che rappre-
sentano tutta la città. Mettere il sim-
bolo del Comune sul libro di Van-
nacci significa bollinare istituzio-
nalmente i contenuti e i messaggi
malsani e intolleranti di quelle pa-
gine, contenuti omofobi, misogini e
discriminatori. Abbiamo lavorato
tanto per costruire una città aperta
e accogliente, non permetteremo
di tornare indietro”.
“La provocazione dell’opposizione
ci impone una riflessione seria sul-
le attività culturali e su come ver-
ranno gestite – la replica dell’as-
sessore alla Cultura Valentina Tor-
resi – Vogliamo rassicurare i consi-
glieri che non solo non guarderemo
indietro, ma andremo avanti garan-
tendo a tutti una libertà di espres-
sione presentando libri e pubblica-
zioni che aiutino il dibattito su temi
sensibili. Se la cultura proposta da
detrattori del libero pensiero è quel-
la di chiudersi nella esclusiva criti-
ca di ciò che non condividono que-
sto si, è discriminazione… Allo

stesso modo, però, non permette-
remo che nelle scuole vengano dif-
fusi volumi o cataloghi pornografici
senza controllo con tanto di logo
del Comune. Vorrei ricordare che la
libertà di espressione non può tra-
valicare le regole etiche nei confronti
dei minori o di qualunque individuo
e vigileremo perché la libertà di
espressione sia sempre garantita
nel rispetto di ogni persona”. 
Seguiva contro replica dell’opposi-
zione: “Quando ci si affida ai rac-
conti di altri senza approfondire, si
rischiano brutte figure. Quando
l’assessore ricorda l’episodio dei li-
bri ‘pornografici’ distribuiti alle
scuole, dovrebbe anche ricordare

che si trattò di un errore di conse-
gna prontamente denunciato della
Fondazione Benetton con tanto di
scuse. Tra l’altro ci sembra anche
offensivo rivangare un errore com-
messo in buona fede nel corso di
un atto di generosità che vedeva la
Fondazione impegnata nella dona-
zione di volumi alle scuole in occa-
sione del centenario della nascita
di Gianni Rodari. Un errore di con-
segna non imputabile alla vecchia
Amministrazione.
Chi ha raccontato le favolette alla
neo assessora, ha dimenticato di ri-
cordarle questo piccolo dettaglio…
chi governa non dovrebbe fare
questi scivoloni”.
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Polemiche
Critiche dall’opposizione su
Paragone e Vannacci: “Messaggi
intolleranti, omofobi e 
discriminatori”. “Discriminare è
censurare ciò che non si condivide,
avete diffuso pornografia nelle
scuole”, la replica 

di Aldo Ferretti 

Incontri letterari,
botta e risposta



Le ultime forti piogge che han-
no investito l’Italia e che han-
no messo in ginocchio in mo-

do particolare la Toscana, hanno
acceso un faro sulle condizioni dei
corsi d’acqua che si trovano anche
all’interno del territorio del Comune
di Fiumicino.
Per questo, a distanza di circa due
anni dagli ultimi interventi di messa
in sicurezza, tornano a destare
preoccupazione le condizioni degli
argini del fiume Arrone. Tanto che gli
abitanti e i commercianti di Macca-
rese chiedono agli enti competenti
nuovi interventi per garantire il rego-
lare deflusso delle acque, in modo
particolare nei giorni di piena.

“La vegetazione – sottolinea il con-
sigliere comunale Fabio Zorzi – ha
invaso di nuovo l’alveo del fiume, ri-
ducendo di molto la portata del-
l’acqua e rendendo la situazione
molto pericolosa nel centro della
città, dove ci sono edifici ed eser-
cizi commerciali. Pertanto noi ab-
biamo richiesto al Dipartimento di
Difesa del suolo regionale di predi-
sporre un intervento in tempi brevi,
quello che fecero nel 2022. 
Inoltre, stiamo predisponendo un
documento in modo che anche
l’Amministrazione comunale solleci-
ti in maniera urgente un intervento,
in quanto come abbiamo visto an-
che in questi giorni le piogge sono
sempre più intense e pericolose”.
Mentre la pioggia cadeva abbon-
dante sul litorale e le trombe d’aria
facevano seri danni a Fregene, a
preoccupare era anche l’Arrone
che già in passato ha fatto vedere
tutta la sua pericolosità, un tema
che non va sottovalutato. 

“Erano i primi anni ’90 – ricorda un
cittadino – quando straripò. Qui nel
cuore del Borgo non si poteva pas-
sare assolutamente, la sera fu una
tragedia perché usciti dall’auto-
strada non si poteva andare da
nessuna parte”.
E una cosa simile successe pochi
anni fa, anche se l’episodio fu di
una gravità minore rispetto a quel-
la dell’epoca.
“Siamo molto preoccupati – com-

menta Gianluca Nosari, titolare del-
l’Osteria dei Combattenti – baste-
rebbe una pioggia consistente co-
me una bomba d’acqua, la vegeta-
zione che sta crescendo lungo l’ar-
gine ostruirebbe il deflusso dell’ac-
qua. Anche perché qui le attività
commerciali sono molte. Siamo
molti ristoranti, grazie a Dio sta an-
dando molto bene, però dobbiamo
mettere in sicurezza l’incolumità
pubblica dei nostri clienti e anche
delle nostre attività, soprattutto per
gli investimenti che abbiamo fatto”.
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Prevenzione
La ripresa delle piogge fa tornare
la preoccupazione per l’Arrone.
Zorzi: “La vegetazione 
ha invaso gli argini, va messo 
di nuovo in sicurezza” 

di Matteo Bandiera 

Pulire l’alveo
del fiume



Dalla metà di ottobre la cicla-
bile di Fregene è rimasta per
una ventina di giorni allaga-

ta nel tratto tra il Sogno del Mare e

il Ra.Lo.Ce. per una perdita da un
tombino Acea Ato2. Ci sono volute
tre settimane per far intervenire la
squadra della manutenzione, la-
sciando il percorso impraticabile e
nel degrado. 
Sul lungomare di Levante, tra gli
stabilimenti balneari Capri e Tirre-
no, dall’estate la pavimentazione è
deteriorata, probabilmente a causa
di un intervento sulla linea della
Tim. C’è un pericoloso scalino, pez-
zi di vetro tra la sabbia e mancano
le condizioni di sicurezza. 
Ma è tutta la ciclabile che andreb-
be risistemata, in un processo di ri-
qualificazione e di cura del lungo-
mare è imprescindibile iniziare a fa-
re una manutenzione dell’area e del
percorso ciclopedonale. In tanti
punti la vegetazione delle aiuole è
cresciuta e non si passa con le bi-
ciclette. Molti rifiuti, sporcizia, ve-
getazione cresciuta anche sulla
stessa pista, insomma un aspetto
di degrado che andrebbe elimina-
to definitivamente. 
Per non parlare di quell’odore ter-
ribile proveniente dagli ecobox,
in cui qualche gestore accumula
senza alcuna cautela i rifiuti dei
ristoranti. 
Intanto a Focene si sono conclusi i

lavori su via Coccia di Morto per
collegare attraverso di due ponti-
celli la zona sud, denominata “Pia-
nabella” con la ciclabile “Noemi
Magni”, e la realizzazione di due ro-
tatorie e di un marciapiede ciclo-
pedonale. 
Al termine delle operazioni il Co-
mune di Fiumicino con un’apposita
ordinanza dirigenziale, la n. 84 del
26 ottobre scorso, ha istituito la di-
sciplina di traffico definitiva in via
Coccia di Morto: nel tratto compre-
so tra via dei Polpi e via del Con-
sorzio Focense è stato istituito il li-
mite di velocità di 50 km/h, in pros-
simità delle due rotatorie, dove ci
sono gli attraversamenti rialzati per
il passaggio dei ciclisti, invece il li-
mite di velocità è di 30 km/h. Sui
ponticelli, considerata la penden-
za, vige l’obbligo di condurre le bi-
ci a mano.
Ora per fare un salto di qualità bi-
sognerebbe collegare i singoli trat-
ti della rete comunale delle ciclabi-
li, magari partendo proprio da Fre-
gene e Focene. Per il momento i
percorsi sono tutti interrotti, manca
la possibilità di collegare le singole
località. Un peccato perché molti
utilizzerebbero davvero la biciclet-
ta per raggiungere i vari centri. 
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Pista, cercasi decoro
Ciclabili
Allagamenti, manto deteriorato,
sporcizia, vegetazione fuori 
controllo, serve un rilancio. 
Focene collegata a Coccia di
Morto con i ponticelli, si spera 
presto anche con Fregene

di Aldo Ferretti



Il parcheggio multipiano di via
Cervia a Fregene è terra di de-
grado. Non passa giorno che

qualcuno ci vada per lasciare i
propri rifiuti o auto abbandonate
che sembra impossibile far rimuo-
vere. A rendere ancora più age-
vole l’azione di questi incivili è il
fatto che la struttura sia sprovvista
da un sistema di videosorveglian-
za, quindi ognuno si sente auto-
rizzato a compiere qualunque tipo
di azione vandalica.
E qualsiasi intervento per ristabilire
il decoro da parte dell’Ala 97, pro-
prietaria del parcheggio, diventa
inutile. È una guerra persa in par-
tenza con chi non rispetta il prossi-
mo e l’ambiente.
“La struttura – dicono all’Ala 97 –
doveva da tempo passare al Co-
mune di Fiumicino, in quanto è sta-
ta realizzata a servizio dell’area
commerciale di via Cervia. Non-
ostante sia tutto pronto, collaudo
compreso, questo passaggio non è
mai stato effettuato. Adesso siamo
in difficoltà perché non siamo più in
grado di gestirlo. Puliamo ogni vol-
ta tra mille difficoltà per poi confe-
rire i rifiuti e soprattutto non abbia-
mo la forza e la competenza per

evitare quello che accade quoti-
dianamente. Se non riusciremo a
trovare a breve una soluzione, tra
non molto saremo costretti a chiu-
derlo anche per garantire la sicu-
rezza dei cittadini”. 
“A parte l’aspetto estetico – dice
Franco, un cittadino – quest’opera
suscitò immediatamente preoccu-
pazione dal punto di vista funzio-
nale. Quando gli operai iniziarono
la costruzione, dicevo che non era
possibile neanche prendere lonta-
namente in considerazione l’ipote-
si di lasciarlo aperto e senza con-
trolli giorno e notte, scelta che sa-
rebbe scellerata sul piano della si-

curezza. Purtroppo è quello che è
avvenuto. E in caso di una sua chiu-
sura, ecco che diventerà l’ennesi-
ma cattedrale nel deserto. Allora
era meglio lasciare le storiche ca-
sette. Comunque mi auguro che il
bene passi al Comune di Fiumici-
no, anche se pure lì bisogna ca-
pire chi controllerà. Visto che è
stato fatto al servizio degli spazi
commerciali del centro, dovreb-
bero proprio essere loro a gestir-
lo e controllarlo, dato che la mag-
gior parte degli utenti sono i clien-
ti del supermercato che dovreb-
bero anche occuparsi del caos
dei parcheggi lì davanti”. 
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Caos
Il parcheggio di via Cervia è 
da tempo zona franca per chi
abbandona rifiuti e auto. 
L’Ala 97 pulisce ma è tutto inutile, 
mai passato al Comune 
è ormai luogo di degrado 

di Aldo Ferretti 
Multipiano, 
trovare soluzione



Ci risiamo. Come ogni anno,
oltre a genitori e parenti, è il
caos ad accompagnare gli

studenti all’entrata e all’uscita di
scuola. Succede a Fregene, da-
vanti al plesso scolastico di via Por-
tovenere. Il copione, però, è lo stes-
so a Maccarese in zona stazione
ferroviaria dove ci sono gli ingressi
della scuola media e dell’IIS Leo-
nardo da Vinci, e a Focene. 
Una problematica vecchia e ben
nota, eppure la situazione non è
mai cambiata, se non per qualche
periodo dovuta alla presenza dei
volontari per garantire l’entrata e
l’uscita degli studenti in piena si-
curezza. Un progetto ben presto
naufragato e ad oggi sono pre-
senti solamente i cartelli di divieto
di transito, valevoli “dal 5 settem-
bre al 30 giugno, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 7.50 alle 8.30 e dalle
15.30 alle 16.30”.
Una segnaletica che però in pochi
rispettano e per questo ogni giorno
si scatena il caos, con la strada che
si trasforma in un vero e proprio
parcheggio fai da te a cielo aperto.
“Dopo anni di battaglie – testimonia
Elisa, una mamma di un alunno di
Fregene – i rappresentanti di Istitu-
to sono riusciti a far chiudere quel
tratto di strada, in quelle fasce ora-
rie, per l’incolumità dei bambini, so-
prattutto dei più piccoli della scuo-
la dell’infanzia ed elementare. Ini-
zialmente la strada veniva chiusa
da addetti del Comune o della Pro-
tezione Civile, che gentilmente si
piazzavano all’incrocio di via Ma-
rotta (tanto la strada da lì è a senso
unico) e non facevano entrare le

auto, se non dei residenti. Tutto an-
dava bene, i bambini sia in entrata
e soprattutto in uscita, erano sicuri
di poter correre, giocare e saltare
perché la strada era tutta loro. Da
un paio d’anni il Comune non piaz-
za più uomini a fare il controllo ma
ha posto un cartello di divieto di
transito all’inizio di via Portovenere
incrocio con via Marotta. Il cartello
è talmente nascosto che viene pra-
ticamente ignorato e se lo fai pre-
sente in modo educato a chi si in-
trufola con la propria auto o suv ri-
schi anche di essere aggredito.
Non solo, visto che la strada è a
senso unico, c’è anche chi la pren-
de contromano dall’altro ingresso
pur di arrivare davanti al cancello,
oppure chi entra da via Marotta ma
trovandosi imbottigliato dall’uscita
dei bambini fa retromarcia per po-

ter uscire dall’ingorgo da lui stesso
creato”.
A questo punto sarebbe il caso che
le istituzioni intervengano sia per
far rispettare la segnaletica sia per
garantire le condizioni di sicurezza
davanti al plesso scolastico.
Condizioni di sicurezza che an-
drebbero garantite anche per i
plessi scolastici di via di Maccare-
se, prima che accada qualcosa di
veramente spiacevole e irreparabi-
le. “Situazione vergognosa – di-
chiara Maurizio un genitore – auto
sui marciapiedi per lasciare i figli o
parcheggiate in mezzo alla strada.
È il caos totale, se non si possono
mandare i volontari basterebbe far
passare la mattina per una mezzo-
ra una pattuglia della Polizia locale
e tutto si risolverebbe. Ci sentiamo
abbandonati”. 
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Caos
Emergenza alla scuola in via
Portovenere, senza la vigilanza dei
volontari le auto ignorano il divieto
di accesso entrando anche 
contromano. Appello dei genitori al
Comune anche per le scuole 
in via di Maccarese 

di Paolo Emilio 

Bambini
a rischio





Uno sportello polifunzionale, ac-
cessibile a persone con ridotta

o impedita capacità motoria in for-
ma permanente o temporanea. È la
novità messa in campo dalla Fiumi-
cino Tributi che ha deciso di far sì
che uno dei luoghi per ricevere il
pubblico, dedicato all’informazio-
ne, comunicazione e assistenza ai
cittadini/contribuenti, fosse interes-
sato da lavori elettrici e di falegna-
meria per adeguarlo alla comoda e
autonoma utilizzazione da parte
delle persone in carrozzina.
Lo sportello, nel quale si alterne-
ranno gli operatori dedicati al ser-
vizio scelto dall’utente (Imu, Tari,
contravvenzioni, affissioni, Icp, ca-
none unico), è stato adattato allo

scopo di renderlo completamente
e agevolmente fruibile. Abbassato
il piano di utilizzo per il disbrigo del-
le eventuali pratiche che il contri-
buente è chiamato a compilare e
piena visibilità tra l’operatore del
front-office e l’utenza, in un’ottica di
condivisione, ascolto attivo e ge-
stione delle richieste.
“La Fiumicino Tributi – dice l’Ammi-
nistratore Unico della Fiumicino Tri-
buti Pino Colone – in questo modo
garantisce pari opportunità nell’ac-
cesso e nella fruizione dei servizi
offerti all’utenza. Abbiamo elimina-
to l’ultimo ostacolo per abbattere
ogni barriera architettonica nei no-
stri spazi riservati all’accoglienza.
La nostra società ha fatto un passo

importante sulla strada dell’inclu-
sione e per essere concretamente
al servizio di tutti i cittadini, nessu-
no escluso”.

Si stringono le maglie sugli
evasori. Nasce, infatti, la task
force di supporto alla Fiumici-

no Tributi nello svolgimento dell’at-
tività di contrasto all’evasione fi-
scale nel territorio del Comune. Ne
fanno parte sette persone, tra ispet-
tori e sovrintendenti della Guardia
di Finanza non più in servizio attivo,
con specifiche pregresse espe-
rienze professionali nella lotta all’e-
vasione, tutte impiegate esclusiva-
mente nell’individuazione degli
evasori totali: soggetti totalmente
sconosciuti alla fiscalità locale. Una
struttura, alle dirette dipendenze
dell’Amministratore Unico della
Fiumicino Tributi, incaricata di svi-
luppare piani e verifiche attraverso
lo studio, l’analisi strategica e ope-
rativa dei fenomeni illegali.
La task force lavora, in stretta col-
laborazione, con gli operatori e i re-
sponsabili dei vari settori della Fiu-
micino Tributi, con particolare rife-
rimento, in questa prima fase, al-
l’Imposta Municipale Unica (Imu) e
alla Tassa sui Rifiuti (Tari). Un’atti-
vità sinergica, innovativa, che uni-
sce le professionalità ultradecen-
nali della Fiumicino Tributi alla sen-
sibilità investigativa tipica delle
Fiamme Gialle.
“L’obiettivo è di sfruttare nuove op-
portunità di ottimizzazione dei pro-
cessi amministrativi – spiegano al-
la Tributi – incentrate sulla valoriz-
zazione e sull’incrocio degli ele-
menti d’interesse fiscale acquisibi-
li dalle varie banche dati (nazionali
e comunali) che punta al migliora-
mento e aggiornamento costante e
sistematico della qualità dei dati
che riguardano i contribuenti”.
Il gruppo di supporto alla Fiumicino
Tributi individua gli indici di rischio

dei fenomeni illegali, sperimenta
modelli operativi basati sulla ricer-
ca capillare di evasori totali secon-
do una logica di “setaccio territo-
riale”, partendo dall’analisi delle ri-
sultanze catastali e dall’interazione
delle banche dati finalizzate, prima
di tutto, all’emersione per catego-
rie, anche economiche, di soggetti
totalmente sconosciuti alla fiscalità
comunale.
L’attività, in questo primo mese, ha
permesso di accertare, dal 2017 al
2022, circa 8 milioni di evasione,
comprensivi di sanzioni e interessi,
di cui 6 milioni 491mila euro di
Imu/Tasi e 1milione 443mila euro di
Tari e di individuare 630 soggetti, di
cui 356 nel comparto Imu/Tasi e
274 in ambito Tari. La ricerca ha
portato alla luce 385 evasori totali:
111 nel settore Imu/Tasi e 274 in
quello Tari che devono alla colletti-
vità, complessivamente, circa
800mila euro. 

“I dati emersi in questi pochi mesi –
dice il sindaco Mario Baccini – so-
no imbarazzanti perché denotano
una scarsa educazione civica.
Pagare i tributi comunali significa
poter offrire servizi migliori. Paga-
re tutti significa pagare meno e ot-
tenere una città più pulita, più ef-
ficiente”.
Nel frattempo l’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato
(AGCM) ha attribuito alla Fiumicino
Tributi S.p.A. il Rating di legalità
con il punteggio: AA+. 
Si tratta di uno strumento innova-
tivo, sviluppato dalla AGCM in ac-
cordo con i Ministeri dell’Interno e
della Giustizia. Tale riconosci-
mento, che premia le aziende che
operano secondo i principi della
legalità, della trasparenza e della
responsabilità sociale, prende la
veste di un punteggio compreso
tra un minimo di una stelletta e un
massimo di tre.
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Servizi
Task Force alla Fiumicino Tributi,
ex finanzieri per scovare chi non
paga Tari, Tasi e Imu. Al setaccio
dati catastali e utenze. In un mese
accertati 8 milioni di euro evasi 

di Francesco Camillo 

Servizi
La novità della Fiumicino Tributi,
accessibilità negli uffici a persone
con ridotta capacità motoria: “Un
passo importante per l’inclusione al
servizio di tutti, nessuno escluso”

di Paolo Emilio 

Imposte,
caccia agli
evasori

Sportello 
polifunzionale



Non si ferma l’azione dei cin-
ghiali. Il problema ormai
non riguarda più solamente

la tenuta della Leprignana, ma tut-
to il territorio a nord del Comune
di Fiumicino.
Considerata la loro voracità e il fat-
to che si muovono in gruppi nume-
rosi per difendersi dai lupi, fanno
gravi danni a qualsiasi tipo di col-
tura. E si sono rivelate inutili anche
le reti elettrificate di cui si sono do-
tati gran parte degli agricoltori nel
tentativo di difendersi.
“Per questo – dice il consigliere co-
munale Ezio Di Genesio Pagliuca –
al Circolo Pd Luigi Milani, moderati
dalla responsabile Ambiente del
Circolo Paola Magionesi, alla pre-
senza del capogruppo Pd alla Re-
gione Mario Ciarla, dellla consiglie-
ra regionale Michela Califano e in-
sieme ai consiglieri comunali Erica
Antonelli e Fabio Zorzi, alle orga-

nizzazioni sindacali, alle confede-
razioni agricole e tutti gli attori e cit-
tadini interessati, abbiamo discus-
so della questione degli ungulati
nel nostro territorio. Un problema
che genera non solo un allarme so-
ciale, per la sicurezza di ognuno di
noi, ma che coinvolge anche l’agri-
coltura, con tutte le conseguenze
produttive ed economiche che ne
derivano, così come lo stesso am-
biente perché va a impattare sull’e-
cosistema del nostro territorio che
ospita la Riserva Naturale. Bisogna
dare risposte straordinarie alla
straordinarietà di un problema che
è diventato sempre più grave,
unendo azioni utili alla cattura con
la selezione. Vogliamo e proporre-
mo – continua Di Genesio – laddo-
ve fosse ritenuto utile, anche l’im-
piego di parte di quei fondi per la
gestione della Riserva. Occorre an-
che formare ulteriori coadiuvatoro-
ri-selettori, oltre quelli che abbiamo
già formato in passato, e stabilire
un numero massimo di esemplari
compatibili con la nostra Riserva. È
ora di prendere decisioni utili e im-
portanti, noi ci saremo”.
Il tema non riguarda solo il Comu-
ne di Fiumicino, ma ormai tutta la
provincia di Roma e la regione La-
zio. Per questo varie amministra-
zioni hanno già intrapreso azioni
per contenere il fenomeno. Come il
Comune di Ladispoli, dove il sinda-
co Alessandro Grando ha firmato

un’ordinanza contingibile e ur-
gente “demandando al comando
di Polizia Locale, in collaborazio-
ne con la Direzione Regionale
Ambiente della Regione Lazio,
l’attivazione delle azioni necessa-
rie per eliminare i gravi pericoli
per l’incolumità pubblica, nonché
per garantire la sicurezza della
circolazione stradale, con le mo-
dalità previste dalla normativa vi-
gente in materia”. Si pensa a del-
le gabbie per la cattura e poi al
trasferimento in zone interne.
In Basilicata, invece, si parla di av-
viare un progetto pilota nel Parco
della Murgia Materana per la steri-
lizzazione farmacologica, ai fini del
contenimento numerico dei cin-
ghiali. Giovedì 9 e venerdì 10 no-
vembre su questo tema si è tenuto
un convegno a Matera. “Il controllo
della popolazione di cinghiali: pos-
sibili strategie a confronto e propo-
sta di progetto pilota per il Parco
della Murgia Materana” era il titolo
dell’evento che si propone come
conferenza programmatica. La
promuove l’Ordine dei Medici Ve-
terinari della Provincia di Matera,
che ha riunito istituzioni ed esperti
attorno al progetto pilota di conte-
nimento, controllo e conservazione
del cinghiale nel Parco della Mur-
gia Materana con l’auspicio che
dopo un bilancio sul campo, possa
trovare applicazione in altri territori
regionali e nazionali.
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Riserva
Il pericolo aumenta, riunione al
Circolo Pd Milani: “Dare risposte
straordinarie”. A Ladispoli verso le
catture in gabbie, in Basilicata la
sterilizzazione farmacologica

di Paolo Emilio 

Cinghiali, subito iniziative



Un esposto ai Carabinieri di Fre-
gene, alla Polizia Locale e alla

Asl Roma 3. Alcuni residenti in via
Capitello hanno segnalato la pre-
senza di possibili sostanze tossi-
che nei terreni agricoli in via della
Veneziana.
“Nei giorni tra il 20 e il 21 di ottobre
in quei campi – scrive per conto di
una residente l’avvocato Marco
Mammarella – in prossimità del-
l’Oasi WWF e in quelli adiacenti il ri-
storante Back Flip e il condominio
Kobus, in cui la mia assistita risie-
de, sono state sparse sostanze ve-
rosimilmente tossiche, quali diser-
banti, fungicidi o simili. Da due gior-
ni, infatti, l’aria è irrespirabile e tutti
i residenti, bambini e neonati com-
presi, lamentano bruciore agli oc-

chi, tosse e difficoltà respiratorie.
Atteso che trattasi evidentemente
di un potenziale serio e immediato
rischio per la salute pubblica, con
la presente richiedo formalmente
un urgente sopralluogo sul posto,
al fine di acquisire informazioni det-
tagliate dal coltivatore Domenico
Fidanza sulla natura e la composi-
zione chimiche delle sostanze da
quest’ultimo utilizzate e, eventual-
mente, prendere immediati provve-
dimenti per inibire la prosecuzione
di tale pericolosa condotta”.

La replica di Domenico Fidanza
non si è fatta attendere: “Ho fornito
la scheda tecnica dell’insetticida
utilizzato con tutte le indicazioni –
spiega – si tratta del Laser TM, un
insetticida biologico. Non c’è nul-
la da nascondere, per questo ho
messo a disposizione della Asl i
terreni per fare qualunque tipo di
campionamento. Da anni non fac-
ciamo semine estive per evitare
polvere e rumori ai vicini, ma
adesso comincio a essere stanco
di queste accuse”.

48

Agricoltura
“Sostanze tossiche sui terreni”.
“No, insetticida biologico”.
Esposto dal condominio Kobus
per il trattamento praticato sui
campi in via della Veneziana

di Paolo Emilio

Residenti contro coltivatori



Per procedere allo smaltimento
dei rifiuti di apparecchiature

elettriche ed elettroniche (chiamati
RAEE), una delle modalità princi-
pali è quella di consegnarli all’isola
ecologica itinerante, gli scarrabili, o
al centro di raccolta del Comune
che consentono di smaltire elettro-
domestici fino a un certo limite. 
Ma a volte non è semplice far coin-
cidere gli orari e i giorni con il pro-
prio lavoro e così spesso questi
oggetti, anche se ormai inutilizza-
bili, restano nelle case, infilati in
vecchi cassetti. A Fregene una co-
moda alternativa è quella ideata
da Stefano Travaglini attraverso
Unieuro: creare un punto di rac-
colta per sensibilizzare i consu-
matori a smaltire i piccoli elettro-
domestici inferiori ai 25 centimetri
ormai a fine vita gratuitamente e
senza dover fare alcun acquisto. 

“Le case in genere sono stracolme
di piccoli elettrodomestici riposti da
qualche parte che non funzionano
più e non si ritiene di ripararli – spie-
ga Stefano Travaglini – noi smaltia-
mo per la nostra attività queste ap-
parecchiature e abbiamo voluto
mettere questo servizio gratuito a
disposizione dei cittadini. Basterà
venire nel nostro punto vendita in
viale della Pineta e lasciare l’appa-
recchiatura gratuitamente senza
alcuno impegno di acquisto. Una
iniziativa che va nella direzione del
rispetto dell’ambiente perché mol-
te volte vediamo, purtroppo, questi
oggetti abbandonati per le strade e
persino nelle aree verdi. Far saper
invece che si possono conferire
con facilità tutti i giorni e vicino ca-
sa può essere un buon deterrente”. 
Unieuro Fregene, viale della Pineta
52, tel. 06-66561122. 

Idee
Iniziativa di Stefano Travaglini:
punto di raccolta da Unieuro
Fregene dove conferire 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche di piccole dimensioni 

di Aldo Ferretti 

Piccoli elettrodomestici,
smaltimento gratuito



APERTURA
STRAORDINARIA
Castello San Giorgio 
e Archivio Storico

Il 18 novembre alle 10.00, per la
Settimana della Cultura d’Impresa
“La persona al centro dello svilup-
po sostenibile. L’anima dell’impre-
sa consapevole”, la società agrico-
la benefit Maccarese propone una
visita guidata straordinaria gratuita
al Castello di San Giorgio, all’Archi-
vio Storico e all’Ecomuseo del lito-
rale romano.
Ingresso gratuito con prenotazione
obbligatoria entro il 16 novembre
2023, archivio@maccaresespa, tel.
06-6672336. 

JAZZ
Internationalsaxophone
Meeting

Al Museo del Saxofono di Macca-
rese (via dei Molini, snc - Maccare-
se) il 25 e 26 novembre in pro-
gramma due appuntamenti con
“Internationalsaxophone Meeting”,
giornate di divulgazione del patri-
monio museale. Sabato 25 novem-
bre alle 21.00 (apericena facoltati-
va alle 20.00) appuntamento con i
concerti “Sa Thailand Saxophone
Ensemble” (prof. Pathorn Srikara-
nonda, Shyen Lee, Vorawut Samai-
therdsak, Wisuwat Pruksavanich,
Piyaphon Asawakarnjanakit) e “Sa-

laya Saxophone Ensemble” (Zhao-
xiang Jiang, Shang Gao, Yi Lu,
Zhongbei Ma, Lu He, Yang Fu). In-
gresso 17 euro. Domenica 26 no-
vembre alle 18.00 (ingresso gratui-
to) il concerto “Hot to Sax”, ensem-
ble di saxofoni del Conservatorio di
Musica S. Cecilia con Filiberto Pa-
lermini (Sax Alto e Direzione), Mau-
ro Centrella (Sax Alto), Torquato
Sdrucia (Sax Tenore), Angelo Tra-
ne (Sax Tenore), Adriano Piva (Sax
Baritono), Domenico Capezzuto
(Pianoforte), Stefano Cantarano
(Contrabbasso), Davide Pettirossi
(Batteria). Info e prenotazioni: 06-
61697862 -  347-5374953 -
info@museodelsaxofono.com.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

VISITE GUIDATE 
Museo delle Navi 

L’associazione Natura 2000 organizza durante il mese di novembre le se-
guenti visite guidate su prenotazione (da effettuare entro tre giorni dalla
data prevista): domenica 12 Vasche di Maccarese (a pagamento), do-
menica 19 Oasi di Porto (a pagamento), domenica 26 Isola Tiberina. Le
visite di dicembre: domenica 3 Museo delle Navi di Fiumicino, domenica
10 Certosa di Trisulti, Pozzo d’Antullo e Gotte di Collepardo a Frosinone
(a pagamento). Per info e prenotazioni: natura2000@libero.it -
339.6595890.



Ancora riprese cinematografi-
che sul territorio. La Eagle
Pictures lo scorso 13 ottobre

ha infatti scelto Fregene per girare
alcune scene del film “Il corpo” del
regista Vincenzo Alfieri che vede
nel cast Giuseppe Battiston, Clau-
dia Gerini, Andrea Di Luigi, Aman-
da Campana, Andrea Sartoretti e
Rebecca Sisti. Le riprese sono sta-
te effettuate sul lungomare di Le-
vante e in via Castiglioncello. Il film
tratta di una guardia notturna che
fugge in preda al panico dall’obito-
rio dove lavora e viene investita ac-
cidentalmente. La polizia viene
chiamata a condurre le indagini per
via di alcune incongruenze che
vengono rilevate, e l’ispettore in
breve tempo scopre che il cadave-
re di una donna morta di recente è
scomparso. Decide quindi di rivol-
gersi al vedovo del quale comincia
a sospettare.

La Greenboo Production invece
ha scelto Fregene per girare alcu-
ne scene del film “Califano” nella
zona del Villaggio dei Pescatori. E
a metà ottobre sono iniziate le ri-
prese del film “Nonostante”, ope-
ra seconda del regista e attore Va-
lerio Mastandrea.
Tra i luoghi delle riprese della pel-
licola le località marinare di Fre-
gene e Maccarese, in particolare
la zona del Villaggio dei Pescato-
ri e il borgo rurale. 
Nel frattempo lo scorso 16 ottobre
a Maccarese sono state effettuate
alcune riprese della serie Netflix
dal titolo “Il Mostro”. La troupe tor-
nerà, sempre a Maccarese nella
zona di via di Campo Salino, il 4 e
5 dicembre.
“Il Mostro”, serie di quattro puntate
diretta da Stefano Sollima, è creata
dal regista insieme a Leonardo Fa-
soli, una produzione The Apartment,
società del gruppo Fremantle, Alte-
rEgo. La serie è prodotta da Stefano
Sollima e da Lorenzo Mieli.
La storia è incentrata sui fatti di cro-

naca del mostro di Firenze e vede
al centro otto duplici omicidi com-
piuti in diciassette anni di terrore,
tutti commessi con la stessa arma,
una Beretta calibro 22. Una serie
basata su fatti realmente accaduti,
testimonianze dirette, atti proces-
suali e inchieste giornalistiche. 
“Tutto terribilmente vero – si legge
in una nota della produzione – per-
ché crediamo che il racconto della
verità e solo quello sia l’unico mo-
do per rendere giustizia alle vittime.
In una storia dove i mostri possibi-
li, nel corso del tempo e delle inda-
gini, sono stati molti, il nostro rac-
conto esplora proprio loro, i possi-
bili mostri, dal loro punto di vista.
Perché il mostro, alla fine, potreb-
be essere chiunque”.
Con molte di queste produzioni,
nella scelta delle location migliori,
ha collaborato la Commissione Ci-
nematografica della Città di Fiumi-
cino, in particolare il direttore Ales-
sandro De Nitto, che si è occupato
di assistere le produzione cinema-
tografiche sul litorale. 
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Set
Tanti i film girati a ottobre tra
Fregene e Maccarese: “Il corpo”
con Claudia Gerini, “Califano”, 
il “Mostro” del regista Sollima 
e “Nonostante”, 
di Valerio Mastandrea.

di Francesco Camillo 

Ciak si gira 



Presso il Poliambulatorio del
Distretto Sanitario del Comu-
ne di Fiumicino in via Coni Zu-

gna, è attivo un ambulatorio di
Odontoiatria Sociale. L’ambulatorio
è orientato a soddisfare le esigen-
ze della popolazione meno abbien-
te del territorio della Asl Roma 3. Le
prestazioni che vengono erogate
attualmente sono: trattamento del-
l’igiene orale, cure dentali, estra-
zioni dentali, protesi masticatoria e
ortodonzia.
L’ortodonzia per i nati fino al 14° an-
no di età è soggetta al solo paga-
mento del ticket con un contributo
per l’apparecchio ortodontico da
pagare al fornitore del manufatto.
Per le prestazioni odontoiatriche di
cure e protesi le stesse vengono
erogate nell’ambito di tutta la po-
polazione con un pagamento in

rapporto all’ISEE.
La Asl Roma 3, tramite l’Ambulato-
rio di Odontoiatria Sociale, è al fian-
co dei soggetti economicamente
meno fortunati, anche dal punto di
vista odontoiatrico per la riabilita-
zione masticatoria, fondamentale
per prevenire alcune patologie fun-

zionali dell’apparato gastroenteri-
co, e per prevenire patologie orali
pre e neoplastiche.
Per accedere al servizio è neces-
saria la prenotazione tramite CUP
con ricetta del medico curante per
visita odontoiatrica presso il Di-
stretto di Fiumicino.
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Sanità
Al Poliambulatorio di Fiumicino in
via Coni Zugna è attivo
l’Ambulatorio della Asl Roma 3 
per le esigenze delle famiglie meno
abbienti: igiene orale, cure, 
estrazioni, protesi e ortodonzia

di Chiara Russo 

Ambulatorio
di Odontoiatria
Sociale



Non un semplice campetto
sportivo ma una vera isola di
speranza.  A l l ’ospedale

Bambino Gesù di Palidoro è arriva-
to il campo da basket e sarà molto
importante per le cure dei bambini
sottoposti alla neuroriabilitazione.
“L’isola di Carlo” è stata realizzata
grazie alla donazione di 55mila eu-
ro della famiglia Benedizione ed è
dedicata alla memoria del loro figlio
Carlo, scomparso prematuramente
nel 2018. 
Un campo con canestro unico, re-
golabile in altezza per le differenti
esigenze di gioco, realizzato con
una speciale gomma in materiale

ecosostenibile, antitrauma e colo-
rato. Uno spazio per lo svolgimen-
to della pratica sportiva dei bambi-
ni e dei ragazzi in carrozzina che
consente un significativo amplia-
mento delle attività riabilitative e te-
rapeutiche, già avviate con la bici-
cletta adattata. Si chiama infatti “at-
tività sportiva adattata” quella rivol-
ta alle persone che non sono in gra-
do, per diversi motivi, di partecipa-
re alle normali attività sportive. 
“La realizzazione di questo campo
rappresenta un punto di arrivo per
la famiglia e un punto di partenza
per noi clinici della neuroriabilita-
zione – spiega la dottoressa Gessi-
ca Della Bella, responsabile dell’U-
nità Operativa di Attività Sportiva
Adattata – La linea di confine tra ri-
abilitazione e sport adattato è infat-
ti sempre più sottile. Il nostro obiet-
tivo è quindi quello di integrare lo
sport nel progetto riabilitativo, per-
ché abbiamo visto che lo sport

adattato dà la possibilità ai bambi-
ni unici e speciali, come quelli se-
guiti da noi, di poter arrivare a un
gesto funzionale e a svolgere l’atti-
vità sportiva come i pari età”.
Un piccolo miracolo possibile gra-
zie alla famiglia Benedizione che
ha deciso di elargire questo con-
tributo per esaudire il desiderio
del figlio che quando era ricove-
rato in ospedale aveva espresso
la voglia di aiutare i bambini e i ra-
gazzi che aveva incontrato duran-
te la sua degenza. 
“Carlo era un ragazzo che amava
lo sport – racconta la mamma, Ma-
ria Grazia Benedizione – Si era
laureato in diritto sportivo e il pro-
getto del campo da gioco è stato
realizzato da un suo compagno di
classe, diventato architetto. I co-
lori sono un omaggio alla sua per-
sonalità solare e vivace”.  
All’inaugurazione del campo han-
no partecipato il direttore sanita-
rio dell’ospedale, Massimiliano
Raponi, i l segretario generale
della Fondazione Bambino Gesù
Onuls, Francesco Avallone, il pre-
sidente del Comitato I tal iano
Paralimpico della Regione Lazio,
Armando Marco Iannuzzi e la fa-
miglia Benedizione.  
I bambini e i ragazzi che saranno
avviati all’attività si sottoporranno
a una valutazione clinico-riabilita-
tiva da parte di un team interdi-
sciplinare, composto da medici
dello sport, fisiatri, fisioterapisti,
personale laureato in scienze mo-
torie, esperti in attività fisica adat-
tata. Si prevede di includere nel
primo anno di attività 50 giovani di
età compresa tra i 5 e i 16 anni.  
E in questi giorni l’ospedale model-
lo di Palidoro ha diffuso i dati relati-
vi all’assistenza fornita dal nuovo
Centro di Cure Palliative. Sono più
di 200 i bambini accolti dalla strut-
tura che si occupa di casi di malat-
tie ad alta complessità assistenzia-
le e delle loro famiglie. Inaugurato
nel marzo del 2022, è il primo di
questo tipo nel Lazio e il più gran-
de d’Italia in ambito pediatrico.  
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Sanità
Un campo da basket speciale 
per la pratica sportiva dei bambini
in carrozzina che consente 
un significativo ampliamento delle
attività riabilitative e terapeutiche

di Paolo Emilio 

L’isola di Carlo
al Bambino Gesù



“Oggi ci sono sei milioni di
italiani che vivono in po-
vertà, una cosa che ci

deve scandalizzare. Spessissimo
chi vive il peso e la sofferenza più
diretta sono i Comuni e anche la
Chiesa”. Lo ha sottolineato il presi-
dente della Conferenza Episcopa-
le Italiana e arcivescovo di Bologna
Matteo Maria Zuppi a Genova, a
margine della assemblea dell’As-
sociazione Nazionale Comuni Ita-
liani a fine ottobre.
Del resto i dati dell’Istat tracciano
una fotografia di disagio economi-
co e sociale con pochi precedenti.
L’inflazione morde a più riprese, un
giogo tale da stringere sempre più
le persone e le imprese. E chi si tro-
va in prima linea a gestire questo
disagio sono i volontari, come quel-
li straordinari della Comunità di
Sant’Egidio di Fiumicino, dove è
evidente la crisi. 
“La distribuzione dei pacchi ali-

mentari – spiega Lorenza Lapid
della Caritas di Fregene – è sicura-
mente un’attività di supporto che ci
può dare la misura dell’aumento
della povertà a livello locale. Per
dare una misura dell’incremento
delle richieste di aiuto, è sufficien-
te citare che, dalle 50 di prima, ora
siamo arrivati a 80 nuclei familiari.
Abbiamo dovuto fare raccolte ali-
mentari straordinarie davanti ai
supermercati, non si può lasciare
senza mangiare le persone. Per il
70% si tratta di famiglie italiane,
impoverite soprattutto dal taglio
del reddito di cittadinanza. Tra i
beni che non siamo più in grado
di assicurare c’è l’olio extra vergi-
ne di oliva, alimento base della
nostra dieta mediterranea. Le fa-
miglie lo chiedono, ma dallo scor-
so Natale è più difficile recuperar-
lo perché è diventato troppo co-
stoso da acquistare”.
Ma i problemi sono tanti e seri, uno
dei più preoccupanti, spiegano i
volontari, è la totale indisponibilità
di case da prendere in affitto. I pro-

prietari non accettano contratti a
lungo termine, preferendo affittarle
a prezzi più alti su base stagionale.
Quindi anche famiglie che potreb-
bero permettersi un piccolo affitto,
non riescono a vivere in un luogo di-
gnitoso per carenza di abitazioni
disponibili. Per gli anziani, in parti-
colare, è impossibile trovare una
casa da affittare, perché vista l’e-
tà avanzata poi non si riesce a ri-
prendere possesso del bene. I po-
chi che affittano le case, magari
per alcuni mesi invernali non per-
mettono agli affittuari di prendere
la residenza, ma senza questo
passaggio non si possono eserci-
tare diritti civili.
La Caritas non si occupa solo di as-
sicurare pacchi, fornisce tanti altri
servizi, c’è il Centro di Ascolto e
l’Emporio Solidale. Una bellissima
realtà e un vanto per Fregene. 
Chi volesse aiutare può farlo in qua-
lunque momento attraverso l’Iban
intestato alla Parrocchia di San Ga-
br ie le  del l ’Addolorata:
IT59Q0832749630000000005891.
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Crisi
In Italia 6 milioni di indigenti: “Uno
scandalo”, per l’arcivescovo Zuppi.
Per la Caritas di Fregene “Sono
diventate tante le famiglie da 
aiutare e al 70% sono italiane” 

di Chiara Russo 

Povertà 
in forte
aumento



L’impegno politico ce l’ha
sempre avuto nel sangue.
A Fregene è sicuramente

uno dei personaggi che ha avuto
maggiori incarichi. Ha iniziato co-
me consigliere della XIV Circo-
scrizione di Roma, più volte rielet-
to è stato capogruppo della De-
mocrazia Cristiana, assessore al-
l’Ambiente e al Turismo del Co-
mune di Fiumicino, presidente
dell’allora Usl Rm14, oggi Asl,
commissario regionale per la se-
parazione dei beni tra il Comune
di Roma e quello di Fiumicino, de-
legato al Turismo del sindaco.
Franco Del Monaco con la compa-
gna della vita con cui è sposato da
55 anni, la moglie Gabriella, si è tra-
sferito a Fregene nel 1968. 
Da allora ha sempre partecipato al-
la nascita di ogni associazione che
si apriva nel centro balneare e alle
principali battaglie fatte per ottene-
re i servizi essenziali: luce, gas, ac-
qua, fogne. La Pro Loco nata nel
1970, il Comitato cittadino, l’asso-
ciazione culturale il Ginepro e mille
altre. Ma la formazione che più gli
è stata a cuore è l’Unione Com-
mercianti di Fregene, cofondata nel
1972, che ha continuato a seguire
fino a poco tempo fa come Conf-
commercio Fiumicino, di cui è sta-
to a lungo presidente. Una lunga
esperienza nella Giunta della Conf-
commercio di Roma, provinciale e

regionale, commissario ai corsi
R.E.C. della Camera di Commercio
di Roma, presidente della Commis-
sione dei corsi di formazione pro-
fessionale della Regione Lazio. 
Nel tempo libero, poco per la veri-
tà e concentrato nel fine settimana,
lo vedevi sempre al fianco della
moglie nel negozio di famiglia in via
Gioiosa Marea: Vino e Oli all’inizio,
poi tabacchi e edicola, un passag-
gio obbligato per chi voleva anda-
re al mare nella zona sud di Frege-
ne. Per la quale si è impegnato al-
lo stremo. Per portare il gas, la pub-
blica illuminazione e le fogne negli
anni ’80 nella “Zona Sapi” si è fatto
il porta a porta di ogni singola ca-
sa, perché il Comune di Roma chie-
deva allora ai frontisti di firmare l’at-
to di cessione gratuita delle strade,
poi mai perfezionato come avreb-
be dovuto accadere. Sempre in pri-
ma fila per ottenere la piazza di Fre-
gene, la delegazione comunale, i
lavori in via Agropoli o evitare la
chiusura del pronto soccorso e del
posto di Polizia. Ne ha aiutate tan-
te di famiglie che avevano bisogno
di aprire un’attività e non sapevano

da che parte cominciare per inizia-
re le pratiche. Insignito dell’onorifi-
cenza di Cavaliere e Ufficiale al me-
rito della Repubblica italiana, si è
impegnato molto nel sociale, anche
come presidente del Lyons Club di
Fiumicino Portus.
Come delegato ai rapporti con la
Regione si è battuto per la forma-
zione del Distretto per il Turismo,
comprendente diversi comuni del li-
torale laziale. Conoscitore delle
grandi potenzialità del nostro territo-
rio, è stato tra i primi a capire l’im-
portanza di metterle in rete per un
piano di sviluppo strategico: “Servo-
no strumenti innovativi per promuo-
vere l’intera offerta turistica valoriz-
zandone il brand – spiegava Del Mo-
naco – come l’ecosistema digitale
del turismo e l’individuazione di ri-
sorse. Pacchetti per promuovere
percorsi originali come quelli natura-
listici, itinerari enogastronomici, pi-
ste ciclabili e cicloturismo, molto ap-
prezzato dagli stranieri”. 
Un grande combattente che non si
è mai arreso neppure di fronte alle
sfide più insidiose, affrontate sem-
pre con il sorriso sulle labbra. 
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Persone
Sempre in prima fila per ottenere
opere e servizi, ha avuto tanti 
incarichi istituzionali. Cofondatore
di diverse associazioni, l’Unione
Commercianti è stata la sua 
passione, insieme alla politica

di Fabrizio Monaco

Franco Del Monaco,
quante battaglie!



Simpatico, gentile, un perfetto
newyorkese. Potremmo ono-
rarlo dandogli la cittadinanza

fregenate per la sua assidua pre-
senza nella nostra comunità da più
di cinquanta anni. La sua lunga car-
riera giornalistica l’ha voluta ricor-
dare nel serio e al contempo sim-
patico libro uscito in questi giorni
dal titolo “Vita di un Reporter” che
lo vede direttore di Associated
Press Italia, membro del Consiglio
direttivo della Stampa Estera in Ita-
lia, corrispondente estero a Roma.
Per mezzo secolo ha seguito presi-
denti di tutto il mondo e soprattutto
papi per cui è riconosciuto come un
esperto vaticanista. Il libro è un

compendio della sua carriera che
ha veramente dell’incredibile per
la ricchezza di incontri, personali-
tà prestigiose del mondo politico,
culturale e artistico dove passione
e sensibilità non gli sono venute
mai meno. È una persona vera-
mente amabile. 
Ha cavalcato avvenimenti tra i più
clamorosi e scabrosi, difficili e
complicati. Nel libro scrive senza
pudore anche delle sue tragedie
familiari, come l’attentato terroristi-
co all’aeroporto di Fiumicino costa-
to la perdita della sua adorata figlia.
Una vita fatta di colpi di scena do-
ve mostra di essere un giornalista
di razza, un uomo che non si ar-
rende alle avversità della vita, per-
ché parafrasando le parole della
canzone famosissima “New York
New York”, gli calza a pennello il
detto: “Se riesci a farcela a New
York, puoi farcela ovunque”. E lui
ce l’ha fatta in questa città più co-
smopolita del mondo. Oggi può
vantare interviste con le personali-
tà che hanno fatto la storia. A suo
tempo si interessò della defezione
di Svetlana Stalin figlia del dittato-
re, la “principessa del Cremlino”
che fugge negli Stati Uniti. Notizie
che scuotono il mondo e Simpson
riesce a intervistarla, nonostante

avesse ricevuto un diniego. Chi sa
fare il mestiere sa sfondare le por-
te di chi a volte gliele sbatte in fac-
cia. È tenace e scrive nel libro
“Svetlana era una donna attraen-
te... educata e riservata… distolse
abilmente la conversazione dalle
questioni politiche e mi disse che si
stava adattando allo stile di vita
americano e che non aveva alcun
desiderio di tornare in Russia”. Era-
no i tempi della guerra fredda e ot-
tenere un’intervista con una delle fi-
gure di spicco del conflitto era sta-
to un notevole scoop. Victor scrive
sinceramente anche di occasioni
mancate e questo lo esclude dalla
categoria dei bugiardi, nelle sue

storie oltre il garbo trapela anche il
rispetto per una privacy troppo
spesso ai giorni nostri stuprata.
Quando fu inviato a Roma nel 1972
vive un sogno immedesimandosi
nella storia del giornalista del film
“Vacanze Romane”, romantica e
straordinariamente influente nella
sua vita. 
Da quel momento iniziò a conosce-
re le più famose personalità del
mondo artistico, incontrò Giorgio
de Chirico, allora il più noto artista
contemporaneo italiano. Va a tro-
varlo nel suo appartamento, lui ot-
tuagenario aveva accanto la splen-
dida modella Isabella Pakszwer
Far. Scrive nel suo libro: “Mi sono
sempre chiesto del perché di que-
sto invito nonostante la mia totale
mancanza di “credenziali” artisti-
che ma accantonai subito il mio in-
terrogativo, lo vidi seduto su una
sedia a rotelle davanti a un televi-
sore a tutto volume, a guardare i
cartoni animati per bambini”. Non
c’è nulla di più serio dell’umorismo.
Non posso raccontare tutto il libro
dove si alternano esperienze pro-
fessionali a storie così toccanti co-
me la vicenda del 1985 quando l’or-
rore apparve nel mondo, il famige-
rato attacco terroristico palestinese
all’aeroporto di Fiumicino in cui per-

se la figlia, Natasha Simpson, della
stessa età di mia figlia con cui gio-
cava. Avevano entrambe 11 anni
erano amiche del cuore e questa
sua morte le ha lasciato un grande
vuoto anche se in lei sopravvive il
ricordo bellissimo dei momenti
passati insieme. 
Il libro è veramente importante, la
storia che ci racconta appartiene a
tutti anche a quelli che hanno una
benda sugli occhi e non cercano di
capire i fatti. Non si accorgono del-
l’importanza che assumono certi
eventi passati e per dirla come
Charles Pèguy “Omero è nuovo,
stamattina e niente è forse così vec-
chio come il giornale di oggi”.
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Libri
Victor Simpson, giornalista 
newyorkese, da cinquant’anni vive
a Fregene. Il racconto della sua
incredibile carriera e l’incontro con
tanti personaggi intervistati

di Delfina Ducci 

Vita di un
Reporter 



Una rassegna di degustazioni
focalizzate sul mondo del vi-
no, guidate da esperti del

settore in entrambi i format propo-
sti.  Nelle serate “Degustazione
guidata con la Sommelier” a pre-
sentare i vini e rispondere alle do-
mande sarà una Sommelier che

ha collaborato con ristoranti stel-
lati del nostro territorio, attual-
mente impegnata con importanti
locali di Roma.
Guiderà gli ospiti durante le serate
con abbinamento vino-cibo attra-
verso il mondo della viticoltura fran-
cesce, con vini d’annata (all’assag-
gio una sorpresa del 1989), grandi
bianchi della Borgogna. Tra i rossi
Pinot noir, Grenache, Cabernet
Franc e Syrah, per finire la rasse-
gna guiderà un focus sugli Cham-
pagne, presentando e confrontan-
do i tre principali vitigni utilizzati per
lo champagne in tre grandi etichet-
te rappresentative dei tre uvaggi in
purezza, Pinot Meunier, Pinot Noir
e Chardonnay .
Durante le serate “Incontro con il
produttore” ci sarà invece l’oppor-
tunità di confrontarsi direttamente
con i produttori di vino, ogni serata
una cantina diversa che presente-
rà i propri vini, un piccolo viaggio
attraverso tre regioni italiane: Can-

tina Le Macchie per il Lazio (canti-
na tra le più sorprendenti e interes-
santi nel panorama vitivinicolo la-
ziale e nazionale), Ronchi di Man-
zano per il Friuli e la pluripremiata
Belisario per le Marche.
Le serate saranno a numero limita-
to, si svolgeranno attorno a un con-
viviale tavolo sociale; una cena in
abbinamento ai vini verrà servita
per ogni degustazione. L’obbiettivo
di queste serate è di creare un mo-
mento di piacere e divertimento ar-
ricchendo allo stesso tempo la pro-
pria conoscenza del mondo del vi-
no e della gastronomia.
Le serate si svolgeranno presso il
ristorante Pimpinella di Fregene,
in viale Viareggio 137, i lunedì di
novembre e dicembre, inizieranno
alle 20.30.
Info e prenotazioni: Whatsapp 380-
1457537, tel. 06-45428685, Insta-
gram pimpinella_fregene, Face-
book P impinel la  Fregene.
WWW.PIMPINELLAFREGENE.IT.
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Da Pimpinella sono iniziate le
“degustazioni conviviali”. 
Due le formule previste: 
degustazioni guidate con una
sommelier e incontri con 
sorprendenti produttori 

di Chiara Russo 

Extra
Storie

Wine Room



Il cantautore romano Simone
Avincola, 35 anni, ha presentato

il videoclip del singolo Barrì, di-
retto da Amir RA, estratto dall’o-
monimo quarto lavoro discografi-
co uscito a giugno, girato tra Fre-
gene e Maccarese.
Non è la prima volta che Avincola
lega il suo lavoro al nostro territo-
rio. Ci siamo occupati di lui anche
nel 2020, quando è uscito il sin-
golo intitolato “Miami a Fregene”.
“Una storia d’amore fra due ra-
gazzi che sognano l’America sen-
za poterci andare – dichiarava il
cantautore romano – riescono a
vedere un oceano immenso e ma-
gico come quello che bagna le
coste della Florida anche in un
mare di provincia come Fregene.
Insieme riescono a ricostruire
quel sogno nelle piccole cose”.
Adesso con Barrì ha scelto la cam-
pagna di Maccarese e la foce del-
l’Arrone per dare una pennellata al
suo lavoro. 
“Barrì – dice Avincola – è il titolo
del mio ultimo album e della can-
zone che lo apre. Le parole sono
di Pasquale Panella che ha voluto
così rispondere a una poesia di
Morgan, contenuta nel suo libro
Parole d’aMorgan”.
Il video di Barrì si apre con il voice
over di Morgan che recita i versi,
bellissimi, della poesia originaria
alla quale Panella ha risposto, che

Avincola ha poi reso in musica e
sulla quale Amir Ra ha costruito un
universo visivo. Partendo dal testo
di Panella, Avincola ha lavorato per
creare una sorta di frattura tra pa-
role e musica.
“Ho iniziato a lavorare – spiega lui
– su una sequenza ritmica di batte-
ria molto ripetitiva. Volevo delle fon-
damenta toste su cui poter giocare
con suoni, armonia, musica, e co-
struire uno scenario alternativo al
testo. Battisti ebbe un po’ lo stesso
approccio con Panella: ha dovuto
costruire la musica su testi che ave-
vano già una loro ritmica, dei tra-
nelli, delle metriche alle quali adat-
tarsi. Nel mio piccolo ho cercato di
sperimentare lo stesso approccio”.
In un’atmosfera da realismo magi-
co, il video alterna movimenti di
macchina lenti e sinuosi a carrella-
te quasi danzate, con inquadrature
pensate per essere composte co-
me quadri animati (le migliori) in cui
i personaggi respirano appena,
mossi solo dal vento che li circon-
da, mimetizzandosi con i pattern
della terra attraverso un’estetica ip-
notica. E gli scenari del Villaggio e
la campagna hanno dato una mar-
cia in più a questo progetto.
“L’estetica – dice Avincola – è qual-
cosa che curo nei minimi dettagli, e
avendo un’inclinazione da direttore
della fotografia, questo mi porta a
celebrare la cosa più importante: la

luce. Tutte le riprese erano coordi-
nate al timing del sole. Cercavo
corpi baciati dalla luce che creas-
sero un’atmosfera precisa. Per le
ottiche ho usato delle Zeiss foto-
grafiche vintage, che hanno una
pasta che mi piace moltissimo.
Adoro anche i filtri e li utilizzo spes-
so, non solo per togliere colore ma
anche per giocare con la luce na-
turale, i riflessi, gli specchi”.
E adora anche Fregene visto che
come puoi gira qui i suoi video. 69

Da Fiumicino a Euro 2024. È
questo il percorso di Daniele
Russo, classe 1973, attuale vi-

ceallenatore della nazionale di calcio
turca guidata da Vincenzo Montella.
“Ho iniziato a giocare da bambino a
Isola Sacra – racconta Daniele – an-
che se i primi calci al pallone ho ini-
ziato a darli nei campetti della città,
come era solito fare a quei tempi.
Successivamente sono andato a gio-
care con il Fregene, con il mister che
mi veniva a prendete e mi riportava a
casa con il pulmino”.
Dopo Fregene, ha militato nell’Ostia
Mare, nei Pescatori Ostia, nel settore
giovanile della Roma e del Pisa.
“Poi a 20 anni – ricorda Daniele – so-
no entrato nel calcio professionistico
indossando la maglia della Centese
in C2”. Dopo ha giocato tra Serie B e
Serie C con Perugia, Pistoiese, Ca-
stel di Sangro, Andria, Viterbese, L’A-
quila e Pescara, per poi chiudere la

carriera con la maglia della Cisco,
dove giocava anche Paolo Di Canio
e Igor Zaniolo, il padre di Nicolò.
“Due anni dopo aver smesso con il
calcio giocato – racconta Daniele –
ho conosciuto Vincenzo Montella,
tramite il nostro amico in comune
Sandro Di Curzio. Avevano giocato
insieme all’Empoli. Da subito tra me
e Vincenzo è nata una grande intesa
calcistica, fino a quando non mi ha
chiesto di diventare il suo vice. E co-
sì è partita questa avventura, inizian-
do dal settore giovanile della Roma e
debuttando in Serie A con la Roma
nel 2011”.
Da quel momento Daniele Russo e
Vincenzo Montella sono diventati in-
separabili. Infatti, dopo la Roma, so-
no stati a Catania, dove hanno cen-
trato il record di punti nella massima
serie per la squadra siciliana.
“Poi ci sono state le tre stagioni con
la Fiorentina – dice Daniele – dove
abbiamo ottenuto grandi risultati, co-
me aver raggiunto la semifinale di Eu-
ropa League. Successivamente sia-
mo stati un anno alla Sampdoria e poi
al Milan, con il quale abbiamo vinto la
Supercoppa battendo la Juventus di
Higuain e Dybala, che in quegli anni
stava dominando in Italia”. 
Dopo l’esperienza in rossonero Da-

niele Russo e Vincenzo Montella si
sono traferiti a Siviglia e poi di nuovo
a Firenze, fino ad approdare in terra
turca per allenare l’Adana Demir-
spor, lasciata al termine della passa-
ta stagione dopo aver centrato il
quarto posto.
“Abbiamo lasciato il segno – dice Da-
niele – dando anche una bella im-
magine di gioco. Così due mesi fa è
arrivata la chiamata della Federazio-
ne Turca per guidare la nazionale.
Questa chiamata ci ha riempito di or-
goglio e ci siamo messi subito al la-
voro perché, a differenza di una squa-
dra di club, con una nazionale biso-
gna sfruttare ogni attimo a disposizio-
ne per essere brillanti. E così, non-
ostante la chiamata in corso, ci siamo
qualificati a Euro 2024 che si dispu-
terà in Germania grazie alle vittorie
contro la Croazia in trasferta per 1-0 e
in casa contro la Lettonia per 4-0.
Partecipare all’Europeo ci mancava,
è una grande emozione e cerchere-
mo di dare il meglio perché il popolo
turco è passionale e per questo me-
rita grandi risultati. Intanto nei mo-
menti liberi vengo a Fiumicino, visto
che ho casa proprio davanti alla se-
de del Comune. Il mio lavoro mi fa
viaggiare tanto, ma il nostro territorio
sarà sempre nel mio cuore”.
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Daniele Russo, nato a Fiumicino,
ha giocato a Fregene e dopo la
Serie B, è diventato allenatore. 
Dal 2011 collabora con Montella,
ora alla guida della nazionale turca
qualificata a Euro 2024 

di Francesco Camillo 

Girato tra la foce dell’Arrone e
Maccarese, il videoclip del 
cantautore romano che nel 2020
ha scritto Miami a Fregene. Ad
aprire l’album la canzone con 
il testo di Pasquale Panella

di Paolo Emilio Extra
Storie

Il vice di
Montella 

Barrì, l’ultimo 
lavoro di Avincola



Giacomo il piccolo genio di nonno
Giggi il 24 ottobre ha compiuto 10
anni. Auguri da papà, mamma, zii
e nonni.

Il 4 novembre Veronica è diventata
maggiorenne! Tanti auguri dai non-
ni e dagli zii.

Mirko Pezzo il 17 novembre festeg-
gia il suo compleanno. Tanti augu-
ri da tutti gli amici di Largo Cardinal
Lambruschini.

Ale Rotu il 27 ottobre ha soffiato su
una simbolica candelina, anche
perché tutte quelle anagrafiche sul-
la tortina non potevano entrare. Au-
guri da tutti gli amici, più o meno ar-
zilli, di Fregene. 

Giovanna Onorati il 20 novembre
festeggerà il suo compleanno. Tan-
tissimi auguri da tutti i concittadini
del Comune di Fiumicino.

Lo scorso 8 ottobre Enrico ed Enza
hanno festeggiato da Cabina 31 i
loro 50 anni di matrimonio, insie-
me alle figlie, Sara e Maurizia, ai
nipoti e ai parenti tutti. A loro van-
no i migliori auguri di tutti gli ami-
ci di Fregene.70

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Antonio Macrì
“Papà Antonio Macrí ci ha lasciato il 20
ottobre lasciando un vuoto immenso”.
La figlia Maria ha dato la triste notizia,
condoglianze alla famiglia.

Ida Giardini, vedova Mantovanelli
Ida ci ha lasciato il 17 ottobre.
“Ada”, come la chiamavano tutti,
aveva 91 anni e fino a un paio di set-
timane prima era in buone condi-
zioni, poi è precipitato tutto. Ac-
canto a suo marito Gino, scompar-
so nel 1986, è stata una colonna del
rimessaggio Mantovanelli, poi di-
ventato anche bar e ristorante.
Condoglianze a tutta la famiglia.

Nino Putino
Il 27 ottobre ti venivano donate del-
le splendide ali, mentre a noi veni-
va strappato un pezzo di cuore. Hai
lasciato un vuoto incolmabile den-
tro di noi. Ciao Nino.
Ottavia, Federica e Roberta.72

Lutti
In ricordo di



Nel pomeriggio di domenica 22
ottobre la sala operativa della
Capitaneria di Porto di Roma

è stata contattata per una segnala-
zione riguardante la presenza di
un’imbarcazione da diporto, battente
bandiera francese, spiaggiata al Vil-
laggio dei Pescatori a Fregene. Im-
mediatamente il personale della sala
operativa, unitamente al personale
dell’Ufficio Locale marittimo di Frege-
ne diretto dal comandante Alfonso
Formisano, intraprendevano mirate
azioni, sia da terra che in mare, fina-
lizzate a comprendere se vi fosse
un’eventuale situazione di naufraghi
dispersi in mare, poiché l’unità risul-
tava essere priva di equipaggio.
Contestualmente i militari in sala
operativa, a seguito del rinvenimen-
to di alcuni documenti e scontrini a
bordo dell’unità, hanno cercato di ri-
costruire gli ultimi giorni dell’imbar-
cazione e i suoi spostamenti.
È stato così accertato che nei giorni
precedenti gli occupanti dell’imbar-

cazione, durante la navigazione fino
a Marsiglia, avevano lanciato un
messaggio di soccorso dovuto a
un’avaria ed erano stati tratti in salvo
da un traghetto adibito a trasporto
passeggeri “l’Excelsior” che, a circa
70 miglia a largo di Anzio, ha prov-
veduto a sbarcarli, in ottime condi-
zioni di salute, nel porto di Genova,
lasciando, per ovvie ragioni, la bar-
ca alla deriva che si è poi arenata a
Fregene.
La Capitaneria di Porto di Roma ha
provveduto immediatamente a intra-
prendere i dovuti contatti finalizzati a
rimuovere l’imbarcazione per scon-
giurare qualsiasi tipologia di inqui-
namento o danni.
L’ordine di rimozione è stato imparti-
to dalla Guardia costiera alla Semar-
po, società concessionaria del ser-
vizio di rimorchio, coadiuvata da
Mtm, ditta specializzata nelle opera-
zioni subacquee. Sotto la supervi-
sione del Comandante dell’Ufficio lo-
cale marittimo di Fregene e dell’e-
quipaggio del battello B151 della
Guardia Costiera, l’imbarcazione
lunga più di 15 metri partita da Fre-
gene lunedì 23 ottobre alle 16.30 è
arrivata alla darsena di Fiumicino.
Nel frattempo sono stati chiariti tutti i
punti di una vicenda che aveva ge-
nerato perplessità sin da subito. A to-
gliere ogni dubbio è stato lo stesso

proprietario, un croato di 79 anni,
ascoltato dalla Capitaneria di Porto
di Fiumicino insieme alla Guardia di
Finanza. L’uomo ha spiegato di aver
dato per perduta la barca, viste le
condizioni del mare, essendo con-
vinto di avere avuto un guasto elet-
trico ai motori, solo dopo si è sco-
perto che il problema era una cima
attorcigliata intorno alle eliche. È in
corso una trattativa privata con la
società che ha in concessione il
servizio di rimorchio al porto di Fiu-
micino. Sarà questa a fissare un
prezzo non solo per il recupero del-
lo yacht, ma anche per la sua ri-
consegna al proprietario che deci-
derà se accettarlo o meno. Chi tro-
va un bene incustodito in mare, in-
fatti, ne entra in possesso. 
A non tornare era anche la rotta del-
la barca, è stato appurato invece che
il porto di partenza è stato Gaeta. A
monte dell’equivoco solo un frain-
tendimento linguistico, i croati ave-
vano solo chiesto indicazioni per
Santa Marinella, dove però non si so-
no mai diretti, non avendo trovato un
posto di ormeggio di dimensioni
adeguate. Infine nessun carico so-
spetto, come hanno confermato le
unità cinofile, e nessun rischio di ac-
cusa per inquinamento ambientale,
non essendoci stato alcun sversa-
mento in mare.
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Cronache
Ritrovato senza nessuno a bordo 
il 22 ottobre sulla spiaggia di
Fregene. I passeggeri erano 
stati soccorsi da un traghetto 
per un’avaria, la barca 
era in mare alla deriva 

di Paolo Emilio

Yacht fantasma,
chiarito il giallo



Turisti nel mirino dei ladri sul
lungomare di Fregene. Anco-
ra una volta sono stati deru-

bati mentre passavano una giorna-
ta in relax sulla spiaggia del centro
balneare. 
È successo a metà ottobre a due
giovani coppie di americani e ar-
gentini, in viaggio nel Bel Paese. Af-
fittata un’auto, separatamente e
senza nemmeno conoscersi, gra-
zie alla bella giornata di sole, da
Roma hanno deciso di dirigersi sul-
la spiaggia dove sono arrivati intor-
no alle 11.30 per passare qualche
ora in pace. Hanno scelto l’Albos
Club, aperto tutto l’anno, e si sono
diretti in riva al mare a stendersi sui
lettini. All’ora di pranzo sono pas-
sati sulla bella terrazza al primo pia-
no del ristorante per apprezzare i
piatti della cucina del litorale. Non
potevano sapere che mentre
mangiavano gli spaghetti alle von-
gole, al parcheggio sul lungoma-
re di Ponente una banda di ladri
stava ripulendo le loro auto. Tra-
sformando il sogno di quelle ore
passate a fine ottobre sul litorale
romano in un incubo, perché nel
furto sono spariti i passaporti e le
valige con tutti i vestiti.
Dalle telecamere dello stabilimento
si vede bene con quale facilità si è
mossa la banda, sicuramente sono

andati sul sicuro, sapevano bene
dove colpire. Arrivati alle 13.49 si
sono subito affiancati alla prima au-
to, si capirà dopo che la manovra
serviva per rompere il finestrino
piccolo laterale, infilare una mano e
aprire la portiera. Il passeggero a
quel punto scende, apre il porta-
bagagli, prende le valige e le met-
te nella Zafira, sono passati 39 se-
condi dall’arrivo. Il furto non è fini-
to, l’auto riparte e si mette accanto
a un’altra vettura a venti metri di di-
stanza. Identica la dinamica, cam-
bia solo che stavolta il finestrino
triangolare rotto è quello anterio-
re. Di nuovo le valige cambiano
proprietari, in meno di due minuti
i ladri sono già ripartiti in direzio-
ne sud. 
Sapevano chi e cosa colpire, le au-
to noleggiate non avevano segni
particolari, ci deve essere stata pri-
ma una ricognizione fatta a piedi,
poi il colpo chiuso in un attimo. Più
tardi, dopo la denuncia a fatta ai ca-
rabinieri, un signore ha portato in
caserma una valigia ritrovata per la
strada, dentro c’erano i passaporti

degli americani, ma solo quelli.
“Sono rimasti malissimo – racconta
Elia Spanò dell’Albos Club – è ve-
ramente brutto passare dal sorriso
allo sconforto. Hanno fatto capire
che la loro vacanza era stata rovi-
nata. Così come viene pregiudica-
to anche il nostro lavoro, qualunque
accoglienza viene vanificata da
episodi del genere”.
A fine estate, sempre sul lungoma-
re di Ponente, era successo un ca-
so analogo: due turisti inglesi, do-
po aver passato qualche ora al ma-
re, hanno trovato la loro auto con
targa tedesca aperta e le valige
scomparse. 
“Una delle prime iniziative che ho
voluto intraprendere da sindaco è
stata incontrare il prefetto – dichia-
ra Mario Baccini – ‘Fiumicino sicu-
ra e pulita’, non è uno slogan, ma
deve diventare certezza. I gravi
episodi che hanno colpito i turisti
sul lungomare devono essere de-
bellati. Ho chiesto di nuovo al pre-
fetto di potenziare le forze dell’ordi-
ne per evitare che questi inqualifi-
cabili eventi possano ripetersi”.
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Cronache
Vacanze rovinate per due coppie
straniere di argentini e americani.
Mentre erano al mare i ladri sul
lungomare gli facevano sparire 
in pochi minuti le loro valige

di Chiara Russo

Turisti,
auto ripulite 



Una magnifica serata
al Centro Senior 
Il 2 settembre 2023 presso il Cen-
tro Senior di Fregene si è tenuta una
meravigliosa serata musicale ani-
mata dai “Frati Battisti”, musicisti
eccezionali nel cui gruppo suona
anche il nostro concittadino Ame-
deo Miconi, con la sua chitarra elet-
trica e acustica. Amedeo si è di-
stinto con la assolo della canzone
“Il nastro rosa“, che ha suscitato
applausi interminabili da parte dei
presenti. Hanno partecipato alla
serata molti cittadini di Fregene, vil-
leggianti e iscritti al circolo. Era an-
che presente l’assessore alla Cul-
tura del nostro Comune, la quale ha
elogiato pubblicamente il presi-
dente Roberto Bellani, ideatore
della serata. Inoltre, erano presen-
ti il musicista Carmelo Iorio e Ka-
sia Chojnacka della vicina scuola
di musica La Pantera Rosa. È sta-
ta una serata indimenticabile di
gioia, aggregazione e cultura con
tanto di buffet. 

Una iscritta 

Distributori comunali
di acqua purificata e
minerale

Con la presente sono a suggerire
nella località di Fregene l’installa-
zione di due distributori comunali di
acqua purificata e minerale, come
già in essere con successo in tan-
te località italiane di piccole e me-

die dimensioni. Gli stessi erogano
acqua minerale o liscia a un costo
molto conveniente (€ 0,10 al litro)
che costituisce un ottimo risparmio
rispetto all’acqua acquistata al su-
permercato. Ancor più gli stessi co-
stituiscono un serio segnale di sal-
vaguardia ambientale riducendo
sostanz ia lmente l ’enorme
utilizzo/spreco di bottiglie di plasti-
ca e un conseguente risparmio per
la comunità nello smaltimento delle
stesse, prevedendo l’utilizzo di bot-
tiglie di vetro anch’esse acquista-
bili a costi popolari presso le strut-
ture del comune. Gli erogatori po-
trebbero essere collocati di fronte
al WWF (dove fino agli anni ’70 ci
si recava per riempire le damigia-
ne con acqua potabile) e nei pres-
si della zona cantiere o in altre lo-
calità con facilità di parcheggio,
che non incidano sulle zone più
affollate. 
Ci risulta che un tale servizio sia of-
ferto ai Comuni da Acea. Sarebbe
un ulteriore segnale (con poca spe-
sa) di attenzione alla località, alle
fasce economicamente deboli e al-
l’ambiente.

Marco Lepre
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Sequestrato un furgone pieno
di reperti archeologici. I Ca-
rabinieri della Stazione di Fre-

gene hanno denunciato a piede li-
bero a fine ottobre un italiano di 67
anni, gravemente indiziato del rea-
to di ricettazione di beni culturali.
La pattuglia dei militari si era appo-
stata in via Rospigliosi all’uscita del
casello dell’autostrada A12 Roma -
Civitavecchia. Controlli di routine
ma che per l’uomo si sono trasfor-
mati in un bel problema. Quando la
paletta dei Carabinieri si è solleva-
ta ha subito mostrato segni di agi-
tazione che hanno insospettito la
pattuglia. Un’ansia crescente fino
alla richiesta di aprire il furgone,
pieno di reperti archeologici: do-
dici pezzi di riposti in cassette e
ben imballati. Della cui provenien-
za non ha saputo fornire spiega-
zioni, più volte si è contraddetto,
senza nemmeno riuscire a spie-
gare dove era diretto, un’amica
prima, un conoscente poi, senza
fornire però le generalità degli
eventuali destinatari.  
Dagli accertamenti fatti si è sco-
perto che il 67enne, napoletano, re-
sidente a Tor Bella Monaca, ha pre-
cedenti per possesso di bancono-
te false. 
Alla Stazione dei Carabinieri sono
poi arrivati gli archeologici della So-
printendenza competente per valu-
tare la qualità dei reperti e la loro
epoca. Da una prima ricostruzione
si tratterebbe di una piccola colle-
zione raccolta nel tempo, magari
un tentativo di venderla a qualcuno
interessato tra Fregene e Maccare-
se. L’uomo potrebbe essere solo
un tramite, un corriere, non il pro-
prietario della collezione, a meno
che non sia stata rubata. 
“Sono oggetti molto rovinati – spie-

ga un esperto di archeologia – stra-
no che un collezionista fosse inte-
ressato. Sembra una piccola colle-
zione fatta nel tempo, reperti me-
scolati, sia per età che per cultura.
Ci sono due ariballi in bucchero
etruschi del settimo secolo a.C. non
molto comuni, due anfore romane,
un cratere attico a colonnette del
quinto secolo a.C., una olla apula
del quarto secolo a.C. Poi una
hydria particolare e altri oggetti di

impasto etruschi del settimo seco-
lo a.C. Considerando che l’hydria è
particolare, diciamo che tutto po-
trebbe avere un valore di 15-20mi-
la euro”. 
Data la diversità, sicuramente non
provengono da un unico scavo.
Con ogni probabilità è qualcuno
che ha cercato di vendere la pro-
pria collezione a qualche cliente in-
teressato di Fregene e Maccarese,
ora con sonni agitati.
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Cronache
A Maccarese i Carabinieri fermano
un furgone carico. Denunciato un
67enne per ricettazione di beni
culturali. Forse andava a vendere
la merce a un privato 

di Chiara Russo

Appunti

Sequestro
di reperti 
archeologici 



MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.14
9.26
9.24
10.13
10.15
10.37
11.15
11.24
11.49
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.23
17.31
17.54
18.15
18.37
19.50
20.10
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.34
10.22

10.48

11.34
11.59

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.33
17.41
18.03

18.46
20.00

22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.41
10.28
10.27
10.57
11.27
11.41
12.09
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.30
16.40
17.55
18.11 
18.27
18.55
20.09
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.01
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
9.46
10.33
10.32
11.02
11.32
11.46
12.17
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
15.59
16.35
16.45
18.00
18.16
18.32
19.00
20.16
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.06
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
9.51
10.39
10.39
11.07
11.37
11.52
12.21
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
16.52
18.07
18.23
18.39
19.07
20.20
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.12
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
9.57
10.44

11.12

11.57
12.26

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
16.57
18.12
18.28

19.12
20.25
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.03
10.50
10.48
11.18
11.48
12.03
12.31
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.03
18.18
18.33
18.48
19.18
20.31
20.48

22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.08
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

4-10 novembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

11-17 novembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

18-24 novembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

25 novembre – 1 dicembre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

2-8 dicembre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

ORARIO SANTE MESSE*
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta 
(Messa dei fanciulli)
17.30 San Gabriele dell’Addolo-
rata (Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco

Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
16.30 Sant’Antonio
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.40
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35 11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:40  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:10  -  14:15  -  15:15  -15:20  15:30  -  15:55
17:05  -  17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:15  -  07:20  -  08:19  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26
12:23  -  12:55  -  13:15  -  14:20  -  14:50  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45
18:27  -  19:18  -  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

9:00  -  10:20  -  11:40  -  13:00  -  15:30  -  16:50  -  18:10  -  19:30
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:15  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05
17:45  18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




